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A braccia aperte 
Progetto Educativo di Accoglienza e Orientamento in itinere 

 

Commissione:   
BARTOLINI Franca, COCCAGNA Francesca, DE PROFETIS Nicoletta, NARDI 

Valentina, PETRICCA Amelia, RICCI Antonella, SANTORO Simona, SAVINI Amalia.  

Presentazione del progetto: 

Il progetto educativo nasce dall’esigenza di creare le condizioni per un 

sereno inserimento degli studenti che si iscrivono nel nostro Istituto e per 

monitorarne il percorso al fine di favorire il successo formativo.  

Il progetto di accoglienza, contestuale all’attività curricolare, appare 

strettamente collegato all’orientamento, che diventa così una struttura 

non accessoria ma centrale dell’azione formativa. Esso è inteso come 

percorso di sviluppo di atteggiamenti metacognitivi (metodo di studio, 

motivazione, autovalutazione, competenze disposizionali, rispetto delle 

regole della convivenza civile) e facilita la progressiva ricerca/costruzione 

dell’identità dello studente sul piano personale, professionale e sociale.  

L' implementazione del progetto mira, inoltre, all'adozione di pratiche di 

didattica per competenze, alla produzione di test di performance comuni 

per la valutazione delle competenze e di griglie comuni di valutazione in 

corrispondenza con le conoscenze e competenze definite per assi e alla 

creazione di curricoli verticali.   

Priorità del RAV: 

 Sviluppo delle competenze sociali, civiche e personali per il rispetto 

delle regole di comportamento  

 Sviluppo delle competenze relative al metodo nel difficile 

approccio allo studio ("Imparare ad imparare").  

 

Traguardi di risultato: 

 Acquisizione, in particolare per gli alunni del primo biennio, di 

competenze per una piena cittadinanza. 

 Implementazione della capacità di orientarsi e di agire 



efficacemente, autoregolandosi, nella gestione dei compiti 

scolastici e dello studio. 

Obiettivi di processo: 

 Messa a sistema di un progetto di accoglienza per l'elaborazione di 

percorsi per acquisizione del metodo di studio e delle regole di 

convivenza; 

 Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie; 

 Messa a sistema di un "Progetto educativo", alternativo ai 

provvedimenti disciplinari esclusivamente sanzionatori, per il 

potenziamento delle competenze civiche e sociali. 

Situazione su cui si interviene: 

La nostra utenza, complessa e variegata, che comprende anche un 

elevato numero di alunni con BES (fra cui molti alunni stranieri), evidenzia 

insuccessi di una parte degli studenti, soprattutto di quelli del primo 

biennio (alta percentuale di ripetenze e di debiti formativi) dovuti a: 

- metodo di studio poco proficuo e mnemonico; 

- lavoro poco organizzato e non sempre autonomo; 

- mancanza di motivazione e stimoli socio - culturali; 

- preparazione di base lacunosa e sommaria; 

- frequenza irregolare. 

In particolare, i debiti formativi si concentrano prevalentemente nelle 

discipline dell’area culturale generale (Italiano, Matematica, Lingue 

straniere e Diritto) pertanto è necessario un adeguamento delle strategie 

didattiche e dei relativi criteri di valutazione, per rispondere ai bisogni 

degli alunni. 

La nostra utenza inoltre evidenzia difficoltà nel rispetto delle regole di 

convivenza civile e difficoltà di integrazione. 
 

Il progetto prevede tre ambiti di intervento: ACCOGLIENZA, PATTO 

FORMATIVO e METODO DI STUDIO.   

1. ACCOGLIENZA 

L’accoglienza non è un intervento episodico, non è disponibilità solo nella 

prima fase, ma un processo di orientamento nell’arco dei cinque anni ed 

è la risultante di accettazione, aiuto, informazione.  

Un progetto di accoglienza risponde alla necessità di aiutare in tutti i modi 

gli alunni a prevenire l’insuccesso, a “stare bene” a Scuola.  

Il nostro Istituto, dunque, si propone, all’inizio di ogni anno scolastico, di 

favorire l’inserimento degli studenti delle prime classi nella nuova realtà 

con un atteggiamento di disponibilità, ascolto, apertura, che contribuisca 

a trasmettere il senso di appartenenza all’istituzione.  

Dalla reciproca conoscenza, nascerà un clima di fiducia, che sarà alla 

base di un rapporto collaborativo e costruttivo tra alunni, docenti e 

genitori, ciascuno con la propria specificità ed il proprio ruolo.  



 

Obiettivi della fase di Accoglienza:  

 Far conoscere gli obiettivi didattici, i contenuti, i metodi, gli 

strumenti e i criteri di valutazione nelle singole discipline; 

 Far conoscere gli spazi, le strutture, gli organismi della scuola e le 

relative funzioni; 

 Favorire una prima conoscenza e socializzazione all’interno della 

classe; 

 Far emergere la consapevolezza della scelta scolastica effettuata, 

anche attraverso l’espressione, da parte degli alunni, di aspettative 

e timori; 

 Coinvolgere gli alunni e le loro famiglie nel progetto educativo e 

formativo che il nostro Istituto propone; 

 Rilevare la situazione complessiva degli alunni in ingresso (sul piano 

relazionale, comportamentale, cognitivo e degli apprendimenti); 

 Monitorare la situazione dell’inserimento degli allievi in relazione al 

successo scolastico, al rapporto col gruppo classe, al benessere 

individuale e collettivo. 

2. PATTO FORMATIVO 

Il patto formativo regola l’attività didattica, quindi i processi di 

insegnamento/apprendimento che non possono essere lasciati al caso, 

ma devono essere rispondenti ad un realistico progetto educativo, reso 

chiaro e condiviso. 
 

Obiettivi del patto formativo: 

 Rendere espliciti i comportamenti che alunni ed insegnanti si 

impegnano a concretizzare in ambienti organizzati;  

 Assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati al processo 

educativo; 

 Creare un clima comunicativo, efficace ed efficiente; 

 Chiarire ruoli, compiti, funzioni e comportamenti rispondenti agli 

stessi. 

Ne consegue che per assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

occorre che le variabili in gioco siano regolate contrattualmente. Una 

volta condiviso, il patto va sottoscritto dai soggetti interessati (alunni e 

docenti del Consiglio di classe) e affisso in modo visibile nella bacheca 

della classe. 

3. IL METODO DI STUDIO 
 

L’acquisizione e/o il miglioramento del metodo di studio rappresentano il 



requisito essenziale per un percorso di apprendimento efficace, finalizzato 

al successo formativo. 

Obiettivi della fase riguardante il metodo di studio: 

 Introdurre una programmazione comune a livello di consiglio di 

classe riguardo al metodo di studio; 

 Guidare gli alunni nell’acquisizione di un metodo di studio efficace 

e nella padronanza delle competenze a livello di prerequisiti; 

 Potenziare le abilità cognitive e attenuare l’ansia attraverso la 

consapevolezza delle proprie capacità e della loro messa in atto 

per conseguire una maggiore autonomia; 

 Raccogliere e filtrare i bisogni degli allievi in difficoltà per quanto 

riguarda il metodo di studio e la padronanza dei prerequisiti per 

aiutarli a superare gli scoraggiamenti nella convinzione della 

modificabilità delle situazioni negative e promuovere l’autostima;  

 Promuovere negli allievi in difficoltà lo sviluppo di competenze di 

autoefficacia, cioè metterli in grado di:  

 riconoscere le risorse possedute; 

 utilizzarle; 

 farne emergere di nuove e potenziali; 

 assumere il ruolo di protagonista nella propria 

situazione; 

 operare scelte consapevoli; 

 affrontare con atteggiamento positivo compiti attuali e 

futuri. 

IL PERCORSO 

 

1° tappa: conoscere la scuola.  

Un itinerario guidato alla scoperta dell’edificio scolastico nelle varie 

articolazioni (laboratori, sala convegni, aula multimediale, serra, …) dei 

suoi operatori, degli “Organi collegiali”, delle riforme in atto, delle 

aspettative e dei progetti rispetto al Corso di studi intrapreso. 

2° tappa: conoscere se stessi. 

Alla scoperta del proprio modo di essere, di trascorre il tempo, di 

interagire con gli altri e delle cause dei propri “insuccessi scolastici”. 

3° tappa: valutare le proprie conoscenze e il proprio metodo di studio. 

Verso l’individuazione di “prerequisiti cognitivi specifici”, la scoperta del 

proprio “stile di apprendimento”, la costruzione di un efficace “metodo di 

studio” individuale. 

 4° tappa: motivazione all’apprendimento. 

Alla scoperta delle “motivazioni intrinseche” all’apprendimento in 

generale con rapidi suggerimenti circa “il perché” dello studio e sulle 

azioni da compiere per studiare con successo. 

5° tappa: elaborazione del Patto formativo. 

Strumento necessario per assicurare il raggiungimento degli obiettivi 



prefissati al processo produttivo, regolando l’attività didattica. 

ATTIVITÀ DA SVOLGERE ALL’INIZIO DELL’ANNO SCOLASTICO RIVOLTA A TUTTI 

I DOCENTI e AGLI ALUNNI DELLE CLASSI PRIME 

PRIMA DELL’ INIZIO DELLE LEZIONI 

Attività zero: Autoformazione 

 Condivisione e riflessione sul contenuto del progetto e sul materiale 

didattico con il Collegio dei Docenti (in sede di Collegio Docenti); 

 Predisposizione del materiale occorrente (a cura dei referenti del 

progetto secondo un calendario da concordare); 

 Formazione dei docenti sui punti essenziali del progetto e 

sensibilizzazione verso l’utilizzo di strategie alternative alle sanzioni 

disciplinari (a cura dei referenti del progetto secondo un calendario 

da concordare). 

PRIME DUE SETTIMANE 

Attività 1: Informazione. 

 Saluto e colloquio con il Dirigente Scolastico; presentazione del 

personale della scuola e dei relativi ruoli (in Aula Magna); 

 Presentazione del Consiglio di Classe con particolare attenzione al 

ruolo dei docenti di sostegno all’interno della classe (anche se non 

presente al momento) e presentazione di ciascun alunno al gruppo 

classe (nelle rispettive classi); 

 Distribuzione di una cartellina personale contenente materiale 

informativo (Cartellina Personale il cui contenuto è descritto 

nell’Allegato num.1); 

 Conoscenza dell’ambiente scolastico (attraverso una visita 

dell’Istituto); 

 Conoscenza dell’Istituto come organizzazione (attraverso lo studio 

dell’organigramma della scuola, contenuto nella Cartellina di 

Classe insieme agli altri documenti descritti nell’Allegato num. 1a); 

 Conoscenza dei regolamenti (lettura degli Allegati: Allegato num. 9 
e Allegato 9a: “ESTRATTO DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO” e 

Allegato num. 9b: “ESTRATTO  DELLO STATUTO DEGLI STUDENTI E 

DELLE STUDENTESSE”, Allegato num. 9c: “Gli organi collegiali” 

contenuti nella Cartellina di Classe insieme agli altri documenti 

descritti nell’Allegato num. 1a); 

 Presentazione dei progetti attivati e dello sportello di ascolto; 

 Organizzazione del piano di sicurezza (contenuto nella Cartellina di 

Classe insieme agli altri documenti descritti nell’Allegato num. 1a); 



 Articolazione del tempo scuola e delle attività didattiche. 

Attività 2: Conoscenza dell’alunno. 

 Somministrazione di un questionario di conoscenza dell’alunno 

(Allegato num. 2: QUESTIONARIO DI CONOSCENZA + Progetto 

“Mediucation” in via di definizione); 

 Somministrazione di un questionario di autoanalisi (Allegato num. 3: 

QUESTIONARIO DI AUTOANALISI sulle modalità di vivere la vita di 

classe e di partecipare alle lezioni); 

 Somministrazione di un questionario di autovalutazione del metodo 

di studio (Allegato num. 4: QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE del 

METODO DI STUDIO CLASSI PRIME); 

 Somministrazione dei test di ingresso in tutte le discipline stabiliti in 

sede dipartimentale. 

Attività 3: Socializzazione. 

 Condivisione e discussione dei questionari di conoscenza e di 

autoanalisi; 

 Creazione di gruppi di condivisione del materiale e delle attività 

(gruppo WhatsApp di classe, utilizzo di una piattaforma e-learning; 

ecc); 

 Festa di accoglienza per le classi prime, aperta ai genitori. 

Attività 4: Attività educative e disciplinari. 

 Costruzione del patto d’aula (Allegato num. 5: LINEE GUIDA PER LA 

COSTRUZIONE DEL PATTO D'AULA E SUGGERIMENTI OPERATIVI); 

 Conoscenza del contratto formativo e della programmazione dei 

singoli docenti; 

 Presentazione delle linee guida per un corretto approccio allo 

studio (Allegato num. 6: LINEE GUIDA PER UN CORRETTO 

APPROCCIO ALLO STUDIO; Allegato num. 6a: LO STUDIO DELLE 

LINGUE STRANIERE; Allegato num. 6b: LINEE GUIDA PER UN 

CORRETTO APPROCCIO ALLO STUDIO della Matematica); 

 Illustrazione e presentazione dei libri di testo e guida all’utilizzo di 

essi; 

 Predisposizione del cartellone da appendere in aula. 

 

 

 

 

 



Attività 1: INFORMAZIONE 
 

Obiettivi Attività 
Degli 

studenti 

Attività 
Del 

docente 

Strumenti 
E 

Strategie 

Tempi Risultati 
attesi 

 
 
 
 

Conoscenza 
della 

Scuola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Visitano con 
L’insegnante 

Le risorse 
della scuola 
 

  

Visita dei 
Laboratori 
 

Visita del 

vigneto 
 

Visita del 

parco 
 

Visita della 

cantina 
 

Visita della 

segreteria 
 

Visita dei 

servizi 
Scolastici 

 
 
 
 

3 ore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Conoscenza 

fisica di tutti 
I laboratori 

 
 

Conoscenza 

fisica  
Uffici 

amministrativi 
 
 
 
 
 

Conoscenza 

dei bagni 
 

Conoscenza 
Dell’Istituto 

Come 
Organizzazione 

E 
Funzionamento 

Del tempo 
scuola 

 

Ascoltano e 

chiedono 

chiarimenti 
 
 

Osservano il 

prospetto  
Illustrativo 
Della scuol 

 

 Prospetto 

dei 
corsi 
 
 

Lezione 
 
 
 

Intervento 

degli 

studenti 
 

1 ora 
 

Conoscenza 

dei corsi 
 

Conoscenza 

del 

curriculum 
 
 

Conoscenza 

struttura del 

biennio 
 

Piano Sicurezza 
 

Nomina 

alunni 

aprifila e  

chiudifila 
 

 Illustrazione 

del Piano 

(uscite di 

sicurezza, 

punti 

raccolta) 

1 ora Conoscenza 

del Piano 

Sicurezza 

 

 

 

 



Attività 2: CONOSCENZA DELL’ALUNNO 
 

Obiettivi Attività 
Degli 

Studenti 

Attività 
Del 

Docente 

Strumenti 
E 

Strategie 

Tempi Risultati 
Attesi 

 
 
 

Somministrazione 

di un 

questionario 

socio culturale e 

motivazionale 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Compilano 

i 

questionari 

 
 
 
 

Somministra 
Questionari 

e un 

docente 

del 

progetto 
Tabulati dei 

risultati 
 

 
 
 
 

Questionari 

 
 
 
 

Prima 

settimana 

 

Conoscenza 

dell’alunno 
 
 

Conoscenza 

della classe 
 
 

Motivazione 

allo studio 

 
 

Somministrazione 

di test d’ingresso 

di tutte le 

discipline 
 
 
 
 
 

 
 

Rispondono 

ai test 
D’ingresso 

 
 

Distribuisce 

i risultati dei 

test a tutti i 

docenti 

della classe 
(docente 

progetto) 

 
 

Test 

d’ingresso 

 
 

A partire 

dalla 

prima 

settimana 

 
 

Conoscenza 

dei livelli di 

partenza 

 

Attività 3: SOCIALIZZAZIONE 
 

 

Obiettivi Attività 
Degli 

Studenti 

Attività 
Del 

Docente 

Strumenti 
E 

Strategie 

Tem

pi 
Risultati 
Attesi 

 
 

Riconoscersi 

come 

facente 

parte di un 

gruppo 

 
 

Scambio 

elenco 

indirizzi 

numeri di 

telefono 
 
 

Gruppo 

classe 

 
 
 

Coordina 
 
 
 
 
 

Redige un 

elenco per 

 

 

Discussione 

Dei 

questionari di 

conoscenza 

sociometrico 

e di 

autoanalisi 

 

 

 
 
 

3 

ore 

 
 
 

Consapevolez- 

za 

dell’importanza 

del gruppo 
 
 
 
 



whatsApp 
 

 

Elenco dei 

docenti delle 

materie da 

completare 

in seguito 

con orario di 

ricevimento 
 

i docenti Ogni alunno 

per ordine 

alfabetico 

scrive alla 

lavagna il 

proprio 

indirizzo 

 
 
 
 

 
 

Festa di 

accoglienza  
con i  

Genitori 
 
 
 
 
 
 

 
 

Partecipano 

alle attività 

programma-

te 

   

 

3 

ore 

Consapevolez-

za 

dell’importanza 

socializzante 

dei momenti 

dei festa 

 

Coinvolgimento 

dei genitori 

 

Integrazione del 

gruppo classe 

 

Interesse per 

attività 

educative extra 

didattiche 

 
 

Attività 4: ATTIVITA’ EDUCATIVE E DISCIPLINARI 

Obiettivi Attività 
Degli 

studenti 

Attività 
Del 

docente 

Strumenti 
E 

Strategie 

Tem-

pi 
Risultati 
attesi 

 

Conoscenza 
Della 

Normativa 
Vigente 

 

 

Esaminano con 

l’aiuto 

dell’insegnante 
Gli organi 

collegiali e le 

principali norme 

sull’istruzione 
Sicurezza 

 

 

Illustra le parti 

normative 

facendo 

emergere le 

necessità di  
regole comuni 

 

Nomina  alunni 

Apri fila- Chiudi 

fila 

 

Normativa 
Decreti 

delegati 
 

Piano della 

sicurezza 
 

Patto d’aula 
(primo mese) 

 
 

5 ore 

Conos

cenza 

del 

sistema 

norma-

tivo 

che 

regola 

la 

scuola 

 
 

 

Esaminano il 

 

Illustra le parti 

 

Regolamento 

 
 

 



 

ATTIVITÀ DA SVOLGERE ALL’INIZIO DELL’ANNO RIVOLTA A TUTTI GLI 

INSEGNANTI E A TUTTI GLI ALUNNI DELLE CLASSI SUCCESSIVE ALLA PRIMA 

Attività 4a: Attività educative e disciplinari 

 Conoscenza del contratto formativo e della programmazione dei 

singoli docenti; 

 Presentazione delle linee guida per un corretto approccio allo 

studio (Allegato num. 6: LINEE GUIDA PER UN CORRETTO 

APPROCCIO ALLO STUDIO; Allegato num. 6a: LO STUDIO DELLE 

LINGUE STRANIERE; Allegato num. 6b: LINEE GUIDA PER UN 

CORRETTO APPROCCIO ALLO STUDIO della Matematica); 

 Illustrazione e presentazione dei libri di testo e guida all’utilizzo di 

essi; 

ATTIVITÀ DA SVOLGERE DURANTE L’ANNO RIVOLTA A TUTTI GLI INSEGNANTI 

E A TUTTI GLI ALUNNI 

Attività 5:  

Messa a sistema “Percorso sanzioni disciplinari alternative alla 

sospensione senza obbligo di frequenza”. 
 

In seguito alla delibera del Collegio dei Docenti, si invitano i Consigli di 

Classe a tener conto, nella scelta delle sanzioni alternative alla 

sospensione senza obbligo di frequenza, del tipo di infrazione commessa 

dagli alunni e, quindi, di indirizzarli verso uno dei seguenti ambiti: 

1) Didattico: 

 

Conoscenza 

del 

regolamento 
D’istituto 

 

regolamento 

interno 
normative 

facendo 

emergere le 

necessità di  
regole comuni 

interno 2 ore 

 
 
 

Conoscenza 

del  
Contratto 

Formativo e 

della  
Programmazi

one  
Dei singoli 
Docenti 

 
 

Formulano con 

ogni insegnante 

l’accordo sulle 

modalità della 

didattica  e del 

comportamen-

to 

 

Singoli docenti: 
-discutono ed 

elaborano con 

gli alunni il 

contratto 

formativo 
-presentano 

agli alunni la 

programmazio- 
ne 

 

Patteggiamen-

to 
 
 

Programmazio

ne annuale 

delle singole 

discipline 

 
 

3 ore 

 

Parteci 
pazio-

ne 

respon 
sabile 

all’atti- 
vità 

didatti- 
ca 



 Inserimento all’interno di uno dei Progetti d’Istituto (es. Progetto 

“Teatro”; vendita della pasta; bar didattico; ecc.); 

 Progetto lettura: lettura, sintesi e rielaborazione davanti a 

rappresentanti del Consiglio di classe di un libro o di passi scelti 

da un testo indicato; 

 Lettura ragionata, con successiva riflessione, del Regolamento 

d’Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti e di 

articoli significativi della Costituzione Italiana; 

 Attività di ricerca: eventuale produzione di schemi, sintesi, 

mappe concettuali su argomenti di studio scelti dal Consiglio di 

classi. Le schede potranno essere utilizzate per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali della classe di appartenenza; 

 Attività laboratoriali relative ai settori professionali dell’Istituto: 

Sala, Accoglienza turistica, Enogastronomia, Agricoltura; 

 Attività di ‘Teatro Fisico’ (nel caso di gruppi di alunni sanzionati, 

anche provenienti da classi diverse).   

2) Sociale: 

 

 Tutoraggio di soggetti deboli che non appartengono alla classe 

dell’alunno sanzionato.  

3) Socio-culturale:   

 Partecipazione a conferenze e seminari funzionali alla riflessione 

sull’infrazione commessa (es. “la diversità’”, la Shoah, bullismo, 

ecc.); 

 Preferibilmente per gli alunni maggiorenni: collaborazione con la 

Casa di riposo e/o con la comunità di recupero “Mondo Nuovo” 

o con altri enti e associazioni suggeriti dal Consiglio di classe.  

4) Servizi a favore della struttura scolastica: 

  

 Attività di pulizia delle aule, dei banchi, delle porte, dei corridoi 

e/o dei cortili esterni dell’edificio scolastico. 

 Semplici compiti esecutivi (p. es. riordino della biblioteca, pulizia 

scaffali, ecc.) 

Attività 6: Monitoraggio. 

 Somministrazione di un questionario di autoanalisi (Allegato num. 

3a: QUESTIONARIO DI AUTOANALISI sulle modalità di vivere la vita di 

classe e di partecipare alle lezioni) e riflessione sui dati raccolti; 

 Somministrazione di un questionario di autovalutazione del metodo 

di studio (Allegato num. 4a: QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE 

del METODO DI STUDIO CLASSI SUCCESSIVE) e riflessione sui risultati 

ottenuti; 

 Raccolta dei dati attraverso una griglia di osservazione (Allegato 



num. 7: GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA); 

 Autoanalisi e automonitoraggio dei progressi nell’andamento 

didattico disciplinare attraverso un “Diario di bordo” dell’alunno 

(Allegato num. 8: DIARIO DI BORDO); 

 Promozione di attività di integrazione extrascolastiche (feste, attività 

sportive, ecc) 

Attività 7: Raccordo con altri progetti. 

 Attività di formazione sulla sicurezza; 

 Attività di orientamento in itinere (scelta dell’indirizzo a conclusione 

del primo biennio) e ri-orientamento (qualora si renda necessario, 

reindirizzare le scelte in percorsi alternativi) affidate alle funzioni 

strumentali dell’alternanza scuola-lavoro e ai relativi docenti tutor; 

 Attività di educazione alla salute della persona (educazione 

alimentare, sessuale, prevenzione delle dipendenze, educazione al 

rispetto delle donne, lotta al bullismo); 

 Attività di raccordo con il Progetto Accoglienza per alunni di origine 

straniera; 

 Realizzazione di progetti volti a favorire la crescita delle abilità di 

vita (life skills, costituite da 10 competenze: consapevolezza di sé, 

gestione delle emozioni, gestione dello stress, empatia, creatività, 

senso critico, prendere buone decisioni, risolvere i problemi, 

comunicazione efficace, relazioni efficaci negli adolescenti) che 

tratteranno i fattori di rischio in età adolescenziale relativi allo 

sviluppo di dipendenze patologiche e di malattie non trasmissibili. 

Calendario delle attività da svolgere: 

Si vedano allegati: 

Allegato num. 10: CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE PER 

L’ACCOGLIENZA CLASSI PRIME. 

Allegato num. 10a: CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE PER 

L’ACCOGLIENZA CLASSI SUCCESSIVE. 

LE RISORSE UMANE 

 Dirigente e Collegio docenti; 

 Gruppo di lavoro “Accoglienza e orientamento in itinere”; 

 Gruppo di lavoro “Progetto educativo alternativo alle sanzioni 

disciplinari”; 

 Figure di sistema; 



 Team docenti delle classi coinvolte; 

 Organico potenziato; 

 Alunni in ingresso; 

 Genitori degli alunni interessati; 

 Personale non docente; 

 Esperti di settore (psicoterapeuta, educatore, personale ausl, …); 

 Gruppi di alunni tutor; 

 Enti e associazioni presenti nel territorio; 

 Stakeholders. 

ALTRE RISORSE  

 Laboratori di sala, cucina, chimica, accoglienza e informatica; 

 Bar della scuola, foresteria di Crognaleto; 

 Software di gestione; 

 Parco della scuola, serra, vigneto; 

 Cantina; 

 Laboratorio di analisi sensoriale dell’olio (PANEL TEST); 

 Software applicativi. 

 

I MATERIALI  

  

 Allegato num. 1: CARTELLINA PERSONALE; 

 Allegato num. 1a: CARTELLINA DI CLASSE; 

 Allegato num. 2: QUESTIONARIO DI CONOSCENZA; 

 Allegato num. 3: Primo QUESTIONARIO DI AUTOANALISI sulle 

modalità di vivere la vita di classe e di partecipare alle lezioni; 

 Allegato num. 4: QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE del METODO 

DI STUDIO CLASSI PRIME; 

 Allegato num. 4a: QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE del 

METODO DI STUDIO CLASSI SUCCESSIVE; 

 Allegato num. 5: LINEE GUIDA PER LA COSTRUZIONE DEL PATTO 

D'AULA E SUGGERIMENTI OPERATIVI; 

 Allegato num. 6: LINEE GUIDA PER UN CORRETTO APPROCCIO ALLO 

STUDIO;  



 Allegato num. 6a: LO STUDIO DELLE LINGUE STRANIERE;  

 Allegato num. 6b: LINEE GUIDA PER UN CORRETTO APPROCCIO 

ALLO STUDIO della Matematica; 

 Allegato num. 7: GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA; 

 Allegato num. 8: DIARIO DI BORDO; 

 Allegato num. 9: Estratto del REGOLAMENTO D’ISTITUTO A.S. 2015/16: 

Comportamento degli studenti; 

 Allegato num. 9a: Estratto del REGOLAMENTO D’ISTITUTO A.S. 

2015/16: Gli organi collegiali; 

 Allegato num. 9b: Statuto degli studenti e delle studentesse; 

 Allegato num. 9c: “Gli organi collegiali”; 

 Allegato num. 9d: Organigramma della scuola; 

 Allegato num. 10: CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE PER 

L’ACCOGLIENZA CLASSI PRIME; 

 Allegato num. 10a: CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE PER 

L’ACCOGLIENZA CLASSI SUCCESSIVE. 

 TEST DI INGRESSO DELLE SINGOLE DISCIPLINE CONCORDATI IN SEDE 

DI DIPARTIMENTO; 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

 Schede di rilevamento comportamentale e griglie di osservazione 

(valutazione a cura del consiglio di classe); 

 Strumenti di autoanalisi (valutazione a cura del consiglio di classe); 

 Prove orientative classi prime di italiano, matematica e inglese 

(valutazione a cura del consiglio di classe); 

 Tabulazione di dati (Gruppo Accoglienza); 

 Elaborazione grafica dei dati (Gruppo Accoglienza); 

 Report per l’analisi degli scostamenti (Gruppo Accoglienza). 

I TEMPI  
  

 PRIME DUE SETTIMANE DI SCUOLA (informazione, conoscenza 

dell’alunno, socializzazione, attività educative e disciplinari); 

 

 TUTTO L’ANNO SCOLASTICO (acquisizione del metodo di studio e 

delle regole di convivenza, integrazione con il territorio e 

consolidamento dei rapporti con le famiglie, messa a sistema di un 

"Progetto educativo", alternativo alle sanzioni disciplinari). 

 

“A braccia aperte” 
Progetto Educativo di Accoglienza e Orientamento in itinere 

 



Sintesi operativa per il docente 
 

Il progetto educativo nasce dall’esigenza di creare le condizioni per un 

sereno inserimento degli studenti che si iscrivono nel nostro Istituto e per 

monitorarne il percorso al fine di favorire il successo formativo.  

Il progetto di accoglienza, contestuale all’attività curricolare, appare 

strettamente collegato all’orientamento, che diventa così una struttura 

non accessoria ma centrale dell’azione formativa. Esso è inteso come 

percorso di sviluppo di atteggiamenti metacognitivi (metodo di studio, 

motivazione, autovalutazione, competenze disposizionali, rispetto delle 

regole della convivenza civile) e facilita la progressiva ricerca/costruzione 

dell’identità dello studente sul piano personale, professionale e sociale.  

L' implementazione del progetto mira, inoltre, all'adozione di pratiche di 

didattica per competenze, alla produzione di test di performance comuni 

per la valutazione delle competenze e di griglie comuni di valutazione in 

corrispondenza con le conoscenze e competenze definite per assi e alla 

creazione di curricoli verticali. 

Il progetto è costituito da tre aree: 

1. ACCOGLIENZA 

  

L’accoglienza non è un intervento episodico, non è disponibilità solo nella 

prima fase di inserimento scolastico, ma un processo di orientamento 

nell’arco dei cinque anni ed è la risultante di accettazione, aiuto, 

informazione.  

Il nostro Istituto, si propone, all’inizio di ogni anno scolastico, di favorire 

l’inserimento degli studenti delle prime classi nella nuova realtà con un 

atteggiamento di disponibilità, ascolto, apertura, che contribuisca a 

trasmettere il senso di appartenenza all’istituzione.  

 

Il “Progetto di Accoglienza ed orientamento in itinere” propone una serie 

di attività da svolgere nella fase di apertura dell’anno scolastico, che 

mirano all’informazione e all’importanza di essere soggetti attivi all’interno 

del gruppo classe. 

2. PATTO FORMATIVO 

Il patto formativo regola l’attività didattica, quindi i processi di 

insegnamento/apprendimento che non possono essere lasciati al caso, 

ma devono essere rispondenti ad un realistico progetto educativo, reso 

chiaro e condiviso. 

“Progetto di Accoglienza ed orientamento in itinere” prevede una 

discussione e condivisione delle regole e dei comportamenti. 

3. IL METODO DI STUDIO 
 

Dall’analisi del RAV si evince che la nostra utenza presenta particolari 



problemi nell’approccio sistematico allo studio, in particolare delle lingue 

straniere e della matematica.  

L’acquisizione e/o il miglioramento del metodo di studio, pertanto, 

rappresentano il requisito essenziale per un percorso di apprendimento 

efficace, finalizzato al successo formativo. 

Il “Progetto di Accoglienza ed orientamento in itinere” si propone di 

intervenire nei casi di debolezza individuati attraverso un monitoraggio 

continuo degli esiti e dei comportamenti nei confronti dello studio. 

 

Attività da svolgere la prima settimana di scuola:  

Accoglienza e costruzione del patto d’aula. 
Ogni docente, nell’ambito della propria autonomia didattica, potrà 

trattare uno o più argomenti indicati nel “Calendario delle attività”, 

utilizzando il materiale di riferimento contenuto nell’apposita cartellina di 

classe, nei tempi che riterrà più opportuni. 

Il docente apporrà la propria firma accanto all’argomento trattato per 

evitare ripetizioni. 

Il “Questionario di conoscenza” (Allegato num. 2) e il “Questionario di 

autoanalisi” (Allegato num. 3) compilati, vanno raccolti nella cartellina di 

classe; l’insegnante di religione si farà carico di tabulare i risultati e 

relazionare su di essi in sede di Consiglio di classe. 

Il “Questionario di autovalutazione del metodo di studio” (Allegato num. 

4) compilato, va raccolto nella cartellina di classe; il coordinatore di 

classe si farà carico di tabulare i risultati e relazionare in sede di Consiglio 

di classe. 

Le relazioni sugli esiti saranno messi a disposizione dei referenti del 

“Progetto Accoglienza ed orientamento in itinere” per le successive 

analisi. 



Informazione:   firma 

Conoscenza della scuola (Allegato 9d)  

Orario delle lezioni  

Prospetto corsi (lettura brochure contenuta nella cartellina 

personale) 

 

Contratto formativo (Allegato num. 5)  

Piano sicurezza (Nomina alunni Apri fila e Chiudi fila; 

disposizioni generali per le emergenze; studio piantina con 

indicazioni sui punti di raccolta e uscite di emergenza) 

 

Socializzazione: firma 

Sensibilizzare allo scambio indirizzi, scambio dei numeri di 

telefono, creazione di un gruppo whats app amministrato da 

un docente disponibile 

 

Elenco docenti del CdC 

 

 

Raccolta di spunti di riflessione finalizzati alla realizzazione di 

cartelloni contenenti le norme condivise (Patto d’aula) 

 

 

Conoscenza normativa: firma 

Regolamento di Istituto (estratto, Allegati num. 9 e num. 9a) 

 

 

Statuto delle studentesse e degli studenti (estratto; Allegato 

num. 9b) 

 

Organi collegiali per gli studenti (Allegato num. 9c)  

Piano sicurezza 

 

 



Patto d’aula (Allegato num. 5) 

 

 

Programmazione disciplinare 

 

 

Questionari firma 

Questionario di conoscenza (Allegato num. 2)  

Questionario di autoanalisi (Allegato num. 3)  

Quastionario di autovalutazione del metodo di studio 

(Allegato num. 4) 

 

 

Attività da svolgere durante l’anno scolastico:  

Costruzione del metodo di studio efficace e monitoraggio dei 

risultati. 

 
Ogni docente darà delle direttive generali per favorire un buon 

approccio allo studio della propria disciplina, fornirà gli strumenti necessari 

e adotterà le metodologie che riterrà più opportune per il 

raggiungimento del successo formativo di tutti gli alunni. 

 

In particolare, farà riferimento alle “LINEE GUIDA PER UN CORRETTO 

APPROCCIO ALLO STUDIO” (Allegato num. 6), “LO STUDIO DELLE LINGUE 

STRANIERE” (Allegato 6a), “LINEE GUIDA PER UN CORRETTO APPROCCIO 

ALLO STUDIO della Matematica” (Allegato num. 6b), eventualmente 

integrati con considerazioni e metodologie personali. 

 

Gli apprendimenti e i comportamenti, verranno monitorati (almeno per 

due volte nel corso dell’anno) attraverso una ”GRIGLIA DI OSSERVAZIONE 

SISTEMATICA” (Allegato num. 7) compilata a cura del coordinatore e un 

“DIARIO DI BORDO” (Allegato num. 8) compilato dagli alunni. 

 

Il materiale raccolto va elaborato dal Consiglio di classe e discusso in 

sede di Consiglio, il quale, di volta in volta,si pronuncerà sulle strategie da 

adottare in caso di esiti negativi. 

Il materiale verrà altresì messo a disposizione dei referenti del “Progetto di 

Accoglienza ed orientamento in itinere” per le successive operazioni. 



Allegato 1: Cartellina personale 
 Estratto regolamento di Istituto; 

 Piano di studi (depliant orientamento); 

 1 foglio bianco; 

 Penna. 

 
 

Allegato1 A: Cartellina di classe 
 Elenco alunni della classe; 

 Componenti del Consiglio di classe; 

 Sintesi operativa del progetto; 

 Questionari (Allegati num. 2, 3 e 4); 

 Vademecum dello studente (Allegato num. 5: “Patto d’aula”; Allegato 

6: “Linee guida per un corretto approccio allo studio”; Allegato 6a: 

“Lo studio delle lingue straniere”; Allegato 6b: “Linee guida per un 

corretto approccio allo studio della Matematica”); 

 Estratti regolamento di Istituto (Allegati num. 9 e 9a); 

 Organigramma della scuola (Allegato num. 9d); 

 Estratto dello “Statuto studenti e studentesse” (Allegato 9b); 

 Organi collegiali studenteschi (Allegato num. 9c); 

 Piano di sicurezza (piantina e disposizioni per le emergenze); 

 Calendario attività di accoglienza (Allegato num. 10). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato num. 2 

 

PROGETTO ACCOGLIENZA CLASSI PRIME 
La tua età, quella della adolescenza, è un’età delicata, in cui non si è più bambini e 

neppure ancora adulti, in cui si deve combattere spesso con le proprie insicurezze e la 

propria timidezza, ma è pur sempre un’età bellissima, per molti aspetti irripetibile, che 

certamente si riesce a vivere meglio se si impara a valorizzare i “punti di forza” del 

proprio carattere, a tenere sotto controllo e modificare in meglio i cosiddetti “punti 

deboli”. Raramente, però, ci si ferma a riflettere un po’ su stessi ed allora si rischia di non 

conoscersi a fondo, di non sapere bene chi si è e come affrontare le difficoltà che si 

presentano nella vita privata, come in quella sociale, a casa, come a scuola, con i genitori, 

i fratelli e gli amici, come con i professori e con i compagni.  

Ti proponiamo, allora, di riflettere un po’ su te stesso con sincerità, senza ansie né paure, 

eseguendo le successive attività individuali. 

 

 

QUESTIONARIO DI CONOSCENZA 
Da somministrare i primi giorni di scuola. 

Allo scopo di presentarti ai tuoi compagni e agli insegnanti, esegui questo test di 

conoscenza. Dalla sua compilazione potrebbe nascere anche un breve dibattito collegiale, 

sotto la guida dell’insegnante così da approfondire il processo di conoscenza appena 

avviato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato num. 2 

QUESTIONARIO DI CONOSCENZA 

Cognome___________________________Nome____________________________Class

e_______ 

Luogo di nascita______________________________Data di 

nascita_________________________ 

Luogo di residenza___________________________ N. 

telefonico___________________________ 

Indirizzo di posta 

elettronica_________________________________________________________ 

LA SCUOLA 

1) Da quale scuola provieni? 

________________________________________________________ 

2) Con quale valutazione sei stato promosso in 3° media? 

________________________________ 

3) Hai frequentato altre classi di Istituti Superiori?  SI  NO 

Se “SI”, in che Istituto? 

__________________________________________________________        

4) Hai incontrato difficoltà nel corso della scuola media?  SI  NO 

Se “SI” a cosa erano dovute in particolar modo? 

A) Alle materie di studio;     B) Al rapporto con i compagni;      C) Al rapporto con 

gli insegnanti; 

D) Altro 

(specificare)________________________________________________________

____ 

5) Quali sono state nella scuola media le tre materie scolastiche che ti piacevano di più? 

Elencale in ordine di preferenza:  

________________________________________________________________________

_______ 

6) E le tre materie che ti piacevano di meno? Elencale in ordine di “antipatia”: 

________________________________________________________________________

_______ 

7) Perché hai scelto questa scuola? (fino a tre risposte) 

A) La scuola si trova vicino a casa;                 B) Il mio amico/a ha scelto la stessa 

scuola; 

C) Me l’hanno suggerita i miei genitori;               D) Me l’hanno imposta i miei 

genitori; 

E) Sulla base del mio rendimento scolastico;      F) Su consiglio dei miei insegnanti; 

G) È una scuola che aiuta a trovare lavoro;          H) Perché mi interessano le materie; 

I) Non so bene perché l’ho scelta;  J) Per la breve durata del corso (Qualifica al 

terzo anno); 



K) Sento di essere portato per questo tipo di scuola; 

L) Altro 

(specificare)________________________________________________________ 

8) Al momento dell’iscrizione a questa scuola possedevi informazioni su: 

I. I PROGRAMMI DI STUDIO  SI NO 

II. ORARI SI NO 

III. PROSPETTIVE DI LAVORO SI NO 

IV. PROSPETTIVE DI ULTERIORE 

STUDIO 

SI NO 

V. LUOGO IN CUI SI TROVA SI NO 

 

9) A che ora esci di casa al mattino per raggiungere questa scuola? 

________________________ 

10) Con quali mezzi raggiungi attualmente la scuola? 

A) Autobus;   B) Automobile;   C) A piedi; 

D) Bicicletta;  E) Treno;    F) Motorino. 

 

11) A che ora rientri a casa terminate le lezioni? 

_________________________________________ 

 

LA FAMIGLIA 

1) In che località abiti? 

_____________________________________________________________ 

2) Hai sempre vissuto nel Comune dove abiti attualmente?   SI  NO 

3) Da quante persone è composta la tua famiglia? 

_______________________________________ 

Completa la seguente tabella relativa ai membri della tua famiglia: 

Grado di 

parentela 

Età  Titolo di studio Occupazione  

    

    

    

    

    

4) Come ti senti in famiglia? 

A) A tuo agio;   B) Litighi con i genitori;  C) Litighi con i fratelli;  

D) Non sei soddisfatto perché 

_______________________________________________________________



_______________________________________________________________

________________ 

5) C’è qualche familiare o altra figura anche professionale che ti segue negli studi? 

 SI  NO 

Se “SI” chi? 

______________________________________________________________________ 

Quando? (1 risposta)   A) Sempre   B) Spesso   C) Qualche 

volta 

6) In famiglia di solito si parla: 

A) Dialetto di origine;  B) Dialetto italianizzato;  C) Dialetto locale; 

D) Lingua straniera;  E) Lingua italiana. 

7) In famiglia vengono acquistati giornali o altre pubblicazioni? 

A) Tutti i giorni;  B) Spesso;  C) Qualche volta;  D) Quasi mai o mai. 

 

8) Quali? 

A) Quotidiani;   B) Periodici (settimanali, mensili, ecc.);  C) Fumetti; 

D) Riviste specializzate;  E) Fotoromanzi;     F) 

Enciclopedie. 

Tu quali leggi?  A  –  B  –  C  –  D  –  E  -  F 

 

 

GLI INTERESSI PERSONALI 

1) Svolgi qualche attività lavorativa?  SI  NO 

Se “SI” specifica: 

Quale_________________________________________________________ 

Quando_______________________________________________________ 

2) PratichI sport?  SI  NO 

Se “SI” quali?___________________________________________________ 

3) Nel tempo libero ti dedichi a qualche hobby o passatempo?   SI  NO 

Se “SI” di quale tipo? 

A) Pratico-manuale;   B) Collezionismo; 

C) Culturale-artistico;   D) Associazioni giovanili. 

 

4) Dedichi abitualmente del tempo alla lettura dei libri?    SI  NO 

5) Qual è l’ultimo libro che hai letto? 

________________________________________________________________________

_____ 

6) Come ti procuri i libri che leggi? (è possibile dare più risposte) 

A) Casa;        B) Biblioteca scolastica;   C) Biblioteca 

comunale; 

B) Biblioteca parrocchiale; E) Prestito da amici;  F) Acquisto personale. 



7) Guardi abitualmente la TV?  SI  NO 

Se “SI” per quante ore in media al giorno?  

_______________________________________ 

8) Quali sono i tuoi programmi televisivi preferiti? (fino a tre risposte) 

A) Documentari;   B) Sport; C) Commedie;  D) Telegiornali;   

C) Musica e concerti; F) Spettacoli leggeri/varietà;   G) reality; 

H) Film e telefilm;  I) Telenovelas. 

 

9) Ascolti abitualmente musica?  SI  NO 

Se “SI” di che genere? 

________________________________________________________ 

10) Suoni qualche strumento? SI  NO 

Se “SI” quale? 

_______________________________________________________________ 

11) Vai qualche volta al cinema?  SI  NO 

12) Sei mai stato a teatro?    SI   NO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato num. 3 

QUESTIONARIO DI AUTOANALISI 

(Sulle modalità di vivere la vita di classe e di partecipare alle lezioni) 

 

Somministrare i primi giorni di scuola alle classi prime. 

 

 

Allo scopo di aiutarti a comprendere meglio quale sia il tuo rapporto con i nuovi 

compagni di classe e i nuovi insegnanti e quali sono i tuoi atteggiamenti (abituali, di 

fronte agli imprevisti e agli insuccessi), ti proponiamo di rispondere al seguente 

questionario. 

Cerca di rispondere spontaneamente, senza pensarci troppo. Magari, invece, il 

momento riflessivo può essere effettuato tramite un breve dibattito collegiale, sotto la 

ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŎƻǎƜ Řŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ǘŜ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ƛ ǘǳƻƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ 

ƳƛƎƭƛƻǊŜ ƭŀ άǾƛǘŀέ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΦ 

 

 

 

Allegato num. 3 

 

Primo QUESTIONARIO DI AUTOANALISI 

(Sulle modalità di vivere la vita di classe e di partecipare alle lezioni) 

 

1. Dopo unôinterrogazione in cui hai fatto brutta figura, quale comportamento 

ti aspetti dai tuoi compagni? 

a)  Mi danno conforto; 

b) Si mettono a ridere; 

c) Non se ne accorgono o comunque rimangono indifferenti; 

d) Mi aiutano a studiare. 

 

2. Se un tuo compagno è in difficoltà, durante una verifica, come ti comporti? 

a) Cerchi di aiutarlo; 

b) Fai finta di non vederlo; 

c) Lo prendi in giro; 



d) Chiedi aiuto all’insegnante. 

 

3. Qual è secondo te la qualità più importante che deve avere un tuo 

compagno? 

a) Essere onesto e leale; 

b) Essere simpatico; 

c) Essere responsabile; 

d) Essere bello. 

 

4. Se incontri difficoltà con i compagni, pensi che il motivo possa essere: 

a) Ho un comportamento troppo aggressivo; 

b) Sono troppo chiuso; 

c) Ci sono rivalità e competizioni eccessive; 

d) Mi relaziono bene con tutti. 

 

5. Hai difficoltà a relazionarti con i tuoi insegnanti: 

a) Si, con tutti; 

b) No, con nessuno; 

c) Si, con molti di loro; 

d) Solo con uno o due insegnanti. 

 

6. Ti sembra di non essere simpatico ad un tuo professore, come ti comporti? 

a) Cerchi di conquistarlo con battute simpatiche; 

b) Studi di più e ti mostri interessato alle lezioni; 

c) Ne parli con lui/lei e chiedi spiegazioni; 

d) Lo eviti. 

 

7. Il tuo docente ideale deve essere: 

a) Autoritario; 

b) Comprensivo; 

c) Amichevole; 

d) Professionalmente competente. 

 

8. Se un insegnante esprime in modo troppo evidente il proprio pensiero 

politico e tu non sei dôaccordo cosa fai? 

a) Esprimi la tua opinione anche se questo significa scontrarsi con l’insegnante; 

b) Lasci perdere perché l’insegnante ha sempre ragione; 

c) Torni a casa e ne parli in famiglia; 

d) Vai in vicepresidenza. 

 

9. Come reagiresti se dovesse sparire una somma di denaro raccolta per lo 

svolgimento di unôattivit¨ comune della classe? 

a) Mi dichiaro estraneo all’accaduto; 

b) Sono a conoscenza dei fatti e, pertanto, ne parlo con i compagni o con il 

coordinatore/docente; 

c) Sono a conoscenza dei fatti ma non ne parlo con nessuno; 



d) Anche se non sono a conoscenza dei fatti cerco di risolvere il problema con i miei 

compagni. 

 

10. Come reagisci di fronte ad un brutto voto? 

a) Sono consapevole di non aver studiato e di conseguenza accetto senza 

polemizzare; 

b) Pur essendo consapevole di non aver studiato, provo a contestare il voto negativo; 

c) Rimango indifferente; 

d) Mi sento mortificato. 

 

11. In caso di insuccesso, in generale, sei: 
a) Impulsivo; 

b) Riflessivo; 

c) Scoraggiato; 

d) Stimolato a fare meglio. 

 

12. In caso di imprevisto come reagisci? 
a) Ti spaventi; 

b) Rimani indifferente; 

c) Esamini la situazione e ragioni sul da farsi; 

d) Chiedi aiuto. 

 

13. Se ottieni un buon voto in una prova scolastica pensi che dipenda da: 

a) Esserti impegnato e aver studiato molto; 

b) Facilità della prova; 

c) Fortuna; 

d) Essere riuscito a copiare. 

 

14. Se non riesci ad ottenere risultati soddisfacenti a scuola pensi che dipenda 

fondamentalmente dal fatto che: 

a) Sei proprio un incapace; 

b) Non ti sei impegnato nello studio come avresti dovuto; 

c) Stai attraversando un momento complicato; 

d) Incapacità dell’insegnante. 

 

15. Se hai un problema personale o familiare: 

a) Ne parli con un insegnante di cui ti fidi; 

b) Cerchi di tenerlo nascosto perché ti vergogni; 

c) Per un po’ non vai a scuola; 

d) Lo confidi ad un compagno. 

 
Allegato num. 4  

 

QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE 

Del 

METODO DI STUDIO CLASSI PRIME 



 

CLASSE 1 SEZ. ……       DATA ……./…….. 

/………. 

 

 

0. Qual è la motivazione principale che ti ha convinto a scegliere questa scuola? 

a) Sono attratto/a dal settore enogastronomico. 

b) Ho voluto seguire i miei amici. 

c) Mi hanno detto che è una scuola semplice e offre opportunità di lavoro. 

d) Ho seguito il consiglio / l’esortazione della mia famiglia. 

e) Voglio conseguire un diploma. 

 

1. Secondo la tua opinione, è importante studiare? 

a) Sì, perché è utile per la mia crescita personale. 

b) Sì, perché un titolo di studio è necessario per lavorare. 

c) No, perché è una perdita di tempo e preferirei fare altro. 

d) No, perché si può lavorare anche senza avere un titolo di studio. 

e) No, però è obbligatorio fino a 16 anni. 

 

2. Studio per  

a) La mia soddisfazione personale. 

b) Fare contenta la mia famiglia. 

c) Essere stimato dai miei compagni. 

d) Prendere un bel voto. 

e) Evitare brutti voti e punizioni. 

 

3. Quando non studio, le motivazioni principali sono che (max due risposte) 

a) Non mi è simpatico un docente. 

b) Non mi piace la materia da studiare. 

c) Mi annoio e/o mi sembra di perdere tempo. 

d) Mi scoraggio di fronte alle difficoltà. 

e) Sono distratto da altre attività. 

 

4. Quando studi? 

a) Quando devo prepararmi per una verifica. 

b) Ogni giorno, anche se non ho compiti per il giorno dopo, sistemo gli appunti 

del giorno stesso e anticipo il lavoro per quelli successivi. 

c) Ogni giorno, per svolgere i compiti assegnati. 

d) Quasi mai. 

e) Quando devo recuperare. 

 

5. Quanto tempo dedichi ogni giorno allo studio? 

a) Il tempo necessario a svolgere i compiti scritti, l’orale lo ricordo anche senza 

studiare. 

b) Il tempo necessario per lo svolgimento dei compiti scritti e per ripetere la 

teoria. 



c) Più di un’ora al giorno. 

d) Meno di un’ora al giorno. 

e) Non studio tutti i giorni. 

6. Qual è il tuo atteggiamento durante le attività didattiche? 

a) Seguo con attenzione e chiedo chiarimenti all’insegnante. 

b) Seguo all’inizio, ma poi mi distraggo facilmente. 

c) Resto in silenzio, ma con il pensiero sono lontano da ciò che si fa in classe. 

d) Mi distraggo e disturbo i compagni e l’insegnante. 

 

7. Come affronto un nuovo argomento di studio? 

a) Prendo appunti in classe e li integro con il libro di testo. 

b) Utilizzo solo il libro di testo, facendo un riassunto, sottolineando, ecc. 

c) Cerco di memorizzare la spiegazione dell’insegnante (anche usando mappe 

e/o schemi). 

d) Studio solo se qualcuno mi aiuta. 

 

8. Come affronti un nuovo testo?  

a) Lo leggo in modo globale e poi lo rileggo in modo approfondito. 

b) Lo leggo attentamente sottolineando/evidenziando i concetti principali. 

c) Inizio a leggere, ma mi blocco di fronte ai termini che non capisco. 

d) Inizio a leggere, ma mi annoio facilmente se la lettura è troppo lunga. 

 

9. Quando studi Matematica o Lingua straniera, riesci a svolgere gli esercizi/compiti 

assegnati? 

a) Quando sono in classe si, a casa da solo non riesco quasi mai. 

b) Si, se sto attento in classe riesco anche a svolgere facilmente i compiti per 

casa. 

c) No, ho difficoltà a seguire lo svolgimento in classe e anche a casa non riesco a 

svolgere i compiti. 

d) No, non mi piacciono queste materie e non le studio. 

e) In classe ho difficoltà perché l’insegnante va troppo veloce, ma poi a casa ci 

riesco. 

 

10. Come affronti una verifica? 

a) Con fiducia e determinazione, perché ho studiato e so di potercela fare. 

b) Positivamente, perché qualcosa lo so e qualcosa riuscirò a copiare. 

c) Con ansia, perché la verifica è sempre più difficile degli esercizi per casa. 

d) Furbescamente, cercando di copiare il più possibile, visto che non ho studiato.  

e) In modo apatico visto che non mi importa dei voti che prendo. 

 

11. Cosa ti aiuterebbe a studiare meglio? 

a) Essere coinvolto attivamente nella lezione. 

b) Ricevere aiuto dagli altri. 

c) Ricevere una gratificazione dagli altri (famiglia, docenti, compagni). 

d) Sentirmi sereno e benvoluto in classe. 

e) Usare strumenti multimediali a scuola. 



 

12. Secondo te, che cosa ti servirebbe per apprendere meglio? 

a) Avere una maggiore attenzione/concentrazione durante lo studio. 

b) Esercitarmi di più a esporre oralmente gli argomenti da studiare. 

c) Imparare a riassumere e schematizzare. 

d) Ascoltare di più in classe. 

e) Leggere in modo approfondito. 

 

 
Allegato num. 5 

 

LINEE GUIDA PER LA COSTRUZIONE DEL PATTO 

FORMATIVO DôAULA E SUGGERMENTI OPERATIVI 
 

 

INTRODUZIONE 
 
Il patto/contratto formativo d’aula, inteso come il processo del prendere accordi tra persone 

libere, che accettano di assumersi degli impegni volti a raggiungere un determinato risultato 

chiama in causa il concetto di negoziazione. Esso dunque si basa su: 

 il coinvolgimento attivo e la messa in comune dei propri pensieri, idee, proposte, 

obiettivi,…; 

 l’agire individualmente o a livello di gruppo classe e a livello di gruppi più piccoli, 

concordando e prevedendo sia l’attuazione di un percorso sia il raggiungimento di 

determinati esiti; 

 l’individuazione di strategie e modalità di monitoraggio e autoregolazione dell’itinerario, 

di prese di decisioni e di valutazione dei singoli risultati conseguiti. 

Il contratto formativo è uno dei momenti topici del percorso di accoglienza e di crescita che 

questo progetto persegue, in quanto sviluppa: 

 motivazione: chiede ai ragazzi la loro convinta adesione alla proposta formativa, dopo 

aver valutato e concordato gli obiettivi, il percorso da fare, le modalità di valutazione; 

 capacità cooperative: chiede ai ragazzi di discutere e condividere la proposta educativa, 

entrando nel merito delle scelte e di ciò che è utile per la loro formazione, del “perché”, 

“come”, “quando” e “per ottenere cosa” si accetta questa sfida; 

 capacità metacognitive: chiede ai ragazzi di fare una previsione, una pianificazione, un 

monitoraggio, una valutazione e una riflessione sul compito. 

 

 

FINALITA’ 
 
Il patto formativo è uno strumento finalizzato a 

 rendere espliciti i comportamenti che alunni ed insegnanti si impegnano a concretizzare 

in ambienti organizzati; 

 assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati al processo educativo; 

 creare un clima comunicativo efficace ed efficiente; 

 chiarire ruoli, compiti, funzioni e comportamenti rispondenti agli stessi. 

 



Il patto formativo regola l’attività didattica, quindi i processi di insegnamento/apprendimento che 

non possono essere assolutamente lasciati al caso, ma rispondenti ad un realistico progetto 

educativo reso chiaro e condiviso. 

  

CONTENUTI 
 

I principi prevalenti che ispirano e sostanziano il patto formativo sono 

- il regolamento d’Istituto 

- lo statuto delle studentesse e degli studenti 

- l’assunzione di responsabilità sia individuale che collettiva 

 

Il patto formativo stabilisce le regole che riguardano: i comportamenti degli alunni, le verifiche e 

la valutazione. 

 

1. I comportamenti e quindi le regole che governano la vita in classe relativamente agli alunni in 

particolare: 

- attenzione  

- impegno 

- partecipazione 

- regolarità nella frequenza 

- correttezza nei confronti dei compagni, dei docenti e di tutto il personale della scuola 

- rispetto dei materiali propri ed altrui 

- rispetto dei luoghi e degli arredi 

 

2. Le verifiche.  

Relativamente alla loro valenza formativa, è doveroso distinguere in modo chiaro e rigoroso tra 

verifiche formative (verifica del processo di Insegnamento/apprendimento) e verifiche sommative 

(verifiche delle conoscenze apprese e delle competenze acquisite) e ricordare che solo le verifiche 

sommative sono soggette al voto (voto che può confermare quanto espresso dalle prove formative 

o darci interpretazioni “altre”). 

Relativamente al loro svolgimento, è indispensabile da parte dei docenti: 

-      programmare le verifiche con adeguato anticipo; 

-      seguire, relativamente alle verifiche orali, un piano di programmazione steso dai singoli 

docenti, (nel rispetto di quanto concordato collegialmente dal consiglio e rispondente al piano di 

lavoro del consiglio di classe stesso, sentita la classe)   

-     effettuare una nuova verifica solo se é stata corretta, riconsegnata e discussa la precedente con 

la classe  

-     permettere ai genitori, qualora lo richiedono, di prendere visione delle prove di verifica 

-     somministrare prove riguardanti argomenti/competenze oggetto di svolgimento o comunque 

svolte.  

Gli alunni, dal canto loro non devono sottrarsi alle verifiche con assenze immotivate. 

 

3. Valutazione: alcune regole per garantire trasparenza, efficacia e crescita motivazionale, 

cognitiva e metacognitiva sono: 

- il docente deve sempre esplicitare gli obiettivi/competenza ed i criteri di valutazione 

- la valutazione deve tener presente i criteri individuati e relativi livelli e deve concludersi 

sempre con una votazione espressa in decimi con relativo giudizio motivato. E’ bene allegare 

la griglia di correzione 

- la valutazione di una verifica orale va comunicata all’alunno a conclusione della stessa e 

motivandola se necessario 



- il docente è tenuto a rendere partecipi gli alunni/l’alunno alle attività d’aula ricorrendo il più 

possibile a metodologie attive, di ricerca – azione e laboratoriali 

- il docente deve promuovere la circolarità d’idee, l’assunzione di ruoli e funzioni ricorrendo 

ad attività di gruppo finalizzate ad un compito 

- il docente deve promuovere processi comunicativi assertivi  

- il docente, con il proprio esempio, deve promuovere il senso del dovere e l’assunzione di 

responsabilità. 

 

 

 

Esempio di descrittore relativo ai doveri del singolo, della collettività, dei diversi soggetti 

interessati (Alunni, Docenti) 

 

 Lôallievo si impegna a 

 rispettare il regolamento d’Istituto;  

 perseguire gli obiettivi del percorso di studi presentati dai docenti;  

 seguire il lavoro didattico, comprese le verifiche orali, con attenzione e partecipazione;  

 svolgere i compiti e i lavori affidati per casa;  

 portare il corredo utile per il lavoro scolastico (libri di testo, quaderni, altro.); 

 assumere un comportamento responsabile mostrandosi disponibile e collaborare con gli 

insegnanti e ei compagni, rispettandone lo stile d’insegnamento e di apprendimento;  

 discutere senza spirito polemico;  

 non uscire dall’aula senza il permesso del docente, ed evitare di chiedere il permesso 

durante alcuni momenti particolari (lezione, esercitazione di recupero/ potenziamento, 

lettura circolari e/o quando un compagno ancora non è rientrato ecc.); 

 riferire agli insegnanti le proprie, eventuali, difficoltà;  

 utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti della scuola, senza danneggiarli;  

 contribuire nel rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante 

fattore di qualità della vita della scuola; 

 a rispettare quanto sottoscritto nel patto formativo. 

 Lôinsegnante si impegna a  

 rispettare il regolamento d’Istituto;  

 spiegare alla classe in modo semplice e chiaro il lavoro che si svolgerà nel corso 

dell’anno e le competenze che si acquisiranno a fine percorso; 

 chiarire il proprio metodo e le modalità con cui intende procedere nel lavoro didattico; 

 spiegare l’impegno e il lavoro che lo studente dovrà svolgere per casa e le modalità per 

verificarne lo svolgimento e l’esito;  

 ascoltare i bisogni dei singoli e a individuare con gli stessi strategie per soddisfarli; 

 garantire la massima trasparenza nei voti orali (dire esplicitamente la valutazione 

numerica e la relativa motivazione) e scritti; 

  facilitare la visione dei compiti o dei test validi per l’orale che saranno corretti 

tempestivamente e riportati per discuterne gli esiti con la classe, con il singolo;  

 chiarire il perché delle scelte di verifica usate, attenendosi alle indicazioni del collegio 

docenti; 

 illustrare le griglie di correzione fornendo chiarimenti sugli indicatori prescelti per la 

valutazione del colloquio, delle prove scritte, dei questionari chiarendo l’arco delle 

valutazioni usate e il livello di sufficienza; 



 informare con adeguato anticipo i tempi delle prove di verifica; 

 riportare i compiti in classe corretti entro un tempo ragionevole (max. 15 giorni); 

 concordare con i colleghi i tempi delle verifiche orali e/o scritte onde evitare che l’alunno 

sia sottoposto a più di due verifiche nell’arco di una giornata; 

 distribuire le verifiche in modo equilibrato nell’arco del quadrimestre; 

 informare i genitori delle difficoltà o del disagio che gli alunni eventualmente dimostrino 

nella vita scolastica, sia negli aspetti comportamentali che di apprendimento; 

 rispettare quanto sottoscritto nel patto formativo; 

 creare un positivo clima di classe, stimolando gli alunni a mantenere comportamenti 

coerenti con gli obiettivi formativi fissati dal Consiglio di classe. 

 

Procedura operativa 
 

Visto che 

- Il patto nasce con l’intento di stimolare la formulazione, nelle classi, di possibilità e proposte 

che possano contribuire a creare un clima funzionale allo svolgimento delle attività didattiche 

in cui ognuno “sa” consapevolmente assumersi le proprie responsabilità 

- Lo spirito a cui fa riferimento il patto formativo è l’art. 1 dello Statuto degli studenti e delle 

studentesse: "La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale informata 

ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni” 

- Il rendere esplicite le regole è avere una maggior trasparenza ed essere più consapevoli 

dell’impegno reciproco che lega tutte le componenti della vita scolastica, oltre ad essere 

segno che la disponibilità e la collaborazione sono indispensabili perché la fatica dell’educare 

e dell’apprendere possa giungere a buon esito 

- Il patto formativo, per essere realmente un approccio funzionale al corretto rispetto del 

proprio come dell’altrui diritto, deve essere sottoposto a  

 dibattito 

 negoziazione 

 condivisione 

È bene aver chiaro non solo l’obiettivo per cui si costruisce un patto formativo, ma anche le 

azioni da mettere in atto per perseguire l’obiettivo stesso. 

Di seguito, è indicata una possibile procedura per la costruzione del Patto d’aula. 

Ipotesi di lavoro per la costruzione del Patto Formativo con lôutilizzo delle Metodologie 

Lezione Partecipata e brainstorming 

Il docente designato a questo compito avvia una lezione (2/3 ore) nella quale: 

 presenta il compito da affrontare, il materiale e le consegne di lavoro; informa gli alunni sui 

risultati che si intendono raggiungere e indica i tempi di lavoro; 

 fornisce agli alunni il Regolamento d’Istituto e lo statuto degli studenti e delle studentesse 

(cartellina con materiali informativi consegnata all’avvio dell’anno scolastico); 

 forma piccoli gruppi di lavoro (2/3 persone) con il compito di leggere, individuare e 

sottolineare le parti del testo ritenute importanti e funzionali allo scopo; 

  invita i coordinatori di gruppo ad esplicitare brevemente i concetti chiave individuati nei 

testi letti, ascolta e discute i punti di vista espressi dai singoli discenti; 

 attraverso una seduta di brainstorming si esplicitano e annotano le idee di tutti che, 

sottoposte a distillazione vengono ricopiate alla lavagna e sui quaderni. Dalla seduta di 



brainstorming, opportunamente guidata dal docente, dovrebbero scaturire i valori sui quali 

lavorare per individuare i comportamenti da tenere in classe e costruire il patto d’aula. 
 al termine lôinsegnante, sempre con l’aiuto degli alunni, (in questa fase può essere utile 

l’aiuto dei soli coordinatori di gruppo mentre gli altri alunni potrebbero preoccuparsi di come 

scrivere e rendere visivo il patto formativo) raccoglie, sintetizza e organizza i contenuti 

dell’attività.  

 

 

Esempio di come avviare e gestire la seduta di brainstorming: 

 cerchiando alla lavagna i termini doveri e diritti l’insegnante chiede agli alunni di trovare 

una relazione tra ciascun diritto e dovere al fine di porre l’attenzione sulla stretta 

correlazione tra DIRITTI e DOVERI nel senso che non può esserci un diritto senza 

il rispetto delle regole e dei doveri condivisi in ogni contesto sociale (la libertà di 

ciascuno finisce dove inizia quella dell’altro); 
 ripensare quanto elaborato e scritto alla lavagna (l’insegnante offre input di chiarimento 

funzionali alla riflessione); 

 verificare le scelte effettuate e apportare le necessarie correzioni (l’insegnante partecipa 

offrendo spunti funzionali a correggere quanto elaborato); 

 individuare e condividere le regole di comportamento (l’insegnante invita a rivedere e a 

riflettere sui punti rimasti e sollecita i singoli e il gruppo classe alla visione e condivisione 

del risultato);  

 individuare i doveri e i diritti dei singoli e della collettività (l’insegnante invita i singoli e la 

classe a definire e ad esplicitare attraverso una breve formulazione il comportamento da 

tenere relativamente al dovere individuato e il diritto altrui che in questo modo viene 

tutelato, facendo esempi di situazioni concrete); 

 negoziare e condividere i punti concordati; 

 scrivere, suddividendosi compiti e ruoli, il patto formativo in un formato che possa essere 

esposto in classe (cartellone) o facilmente consultato da tutti (opuscolo); 

 una volta condiviso, il patto va sottoscritto e firmato da tutti i soggetti interessati: Alunni e 

Docenti del Consiglio di classe della classe di rifermento. 

 

 
Allegato num. 6a 

LO STUDIO DELLE LINGUE  STRANIERE  

 
PUNTO 1:  Perché si studiano le lingue straniere? Che cosõ¯ la òcompetenza linguisticaó? 
 
Perché si studiano le lingue straniere? Essenzialmente per ɸ         IMPARARE A 

COMUNICARE ! 
 
Puoi raggiungere questo obiettivo se conosci: 

 un lessico di base 

 le regole fondamentali di funzionamento della lingua 

 gli aspetti fonetici (suoni) 
 



La òcompetenza linguisticaó da costruire ruota intorno a 4 abilit¨ fondamentali che dovrai 
sviluppare e sulle qualié..sarai valutato! 
 

a. comprensione orale 
b. comprensione scritta 
c. espressione orale 
d. espressione scritta 

 
che, spiegate in modo discorsivo, non sono altro che la capacità di comprendere messaggi e 
testi orali e scritti, la capacità di esprimersi oralmente e per iscritto. 
 
Ad esse si aggiunge la capacità di interagire, cioè di reagire più o meno prontamente ed 
efficacemente agli stimoli che si creano durante una conversazione orale in lingua straniera, 
anchõessa oggetto di valutazione da parte dellõinsegnante. 
 
Eõ importante capire che la competenza linguistica ¯ il RISULTATO dellõINSIEME delle 
4 abilità! 
Un alunno infatti potrebbe essere un genio nelle costruzioni grammaticali ma riuscire a 
comprendere ben poco di un dialogo orale tra nativiéo potrebbe comprendere facilmente 
un testo scritto ma non riuscire ad esprimersi in modo comprensibileé. 
 
Diventare consapevole  - dei propri punti di forza 
    - dei propri punti deboli 
significa imparare a far valere le proprie òcarte vincentió ma anche a migliorarsi insistendo di 
pi½ sulle abilit¨ da acquisireé..! 
 
 
PUNTO 2. Consigli per uno studio pi½é.produttivo! 
 

ɸ Lessico, fonetica, grammatica 

 
Il LESSICO 
 
Per studiare il lessico, non cõ¯ altro modo che MEMORIZZARE i vocaboli che di volta in volta 
serviranno  ad esprimerti, ma qualche astuzia pu¸ renderti il lavoro pi½ facileé.  
 
- puoi ad esempio associare il vocabolo da memorizzare al suo contrarioé.. e affiancarlo 
subito ad un sinonimo che conosci già! Se poi provi ad utilizzarlo subito in una frase 
semplicissima, lo ricorderai meglio! 
 
- man mano che incontri nuovi vocaboli, trascrivili sul quaderno (crea una sezione dedicata 
solo al lessico) con il relativo significato, specificando il campo a cui appartengono (es: 
cottura dei cibi, propriet¨ alimentié) 
 
- il DIZIONARIO  è un valido ausilio per scoprire il significato di una parola; vi troverai anche 
la sua trascrizione fonetica (v. pi½ avantié); tuttavia, soprattutto se non sei un principiante, 
puoi provare ad utilizzare il dizionario monolingue, quello cioè che spiega il significato di una 



parola ricorrendo ad altre parole nella stessa lingua! ɸ Es:  chapeau = v°tement qui sert ¨ 
couvrir ou à orner la tête ; questo eõ un FORMIDABILE esercizio per ampliare il proprio 
patrimonio lessicale ed allenare lõabilit¨ di comprensione scritta !!!! 
 
- Memorizzare un vocabolo, comporta anche saperlo PRONUNCIARE, ed è per questo che 
LESSICO e FONETICA  vanno studiati insieme!!! Pronunciare male un vocabolo infatti, 
equivale a non conoscerlo, perché un parlante nativo NON capirebbe cosa gli stai dicendo! 
Eccoci arrivati al punto successivoé. 
LA FONETICA 
La òfoneticaó ¯ lõinsieme dei suoni della lingua; spesso, ¯ la parte pi½ difficile da apprendere 
perch® ci impone di allontanarci dal campo di suoni conosciuti e praticati sin dallõinfanzia ed 
emetterne di nuovi, che proprio per questo ci risultano complicati e bizzarri da riprodurreé. 
 
(N.B. Soprattutto se hai un carattere timido, la pronuncia di suoni òdiversió ti risulter¨ 
particolarmente difficile, ti sentirai ridicolo e goffoéPer superare questo ostacolo, cerca di 
é.divertirti un poõ!! Come? Esagera i suoni che ti sembrano strani, pronuncia le frasi come 
se fossi un attore che declama alla plateaé.cos³ facendo, li ricorderai meglio, migliorerai la 
fonetica eé.il tuo carattere!!!!) 
- costruisci un pro-memoria delle principali regole fonetiche della lingua e, per il primo 
periodo di studio, tienilo sempre a portata di mano per consultarlo allõoccorrenza. 
 
- come detto prima, il dizionario presenta in genere la trascrizione fonetica del vocabolo, cioè 
dei simboli che, se li conosci, ti dicono in modo infallibile COME PRONUNCIARE quel 

vocabolo. Chiedi al prof di guidarti alla conoscenza dellõalfabeto fonetico internazionale: 

come le parole stesse dicono, conoscerlo, ti sarà utile per TUTTE le lingue!!!   
La (famigerata) GRAMMATICA  
La grammatica altro non è che il funzionamento pratico della lingua, i modi secondo i quali 
òassemblareó i diversi pezzi delle frasi per ottenere un discorso dal senso compiuto, che 
esprima cio¯ un senso, unõintenzione comunicativaé 
- Il primo passo non è dunque studiare la regola e applicarla ma osservare bene le frasi per 
CAPIRE secondo quale criterio si incastrano i diversi pezzié 
- Una volta scoperto il criterio o REGOLA, paragonarlo a quello che usi nella tua lingua può 
servirti (rilevando differenze e similitudini) a memorizzarlo meglio. 
 
- Quando si correggono le prove in classe, fare il punto sui propri errori (cioè capire perché 
hai sbagliato) ¯ fondamentale per non ripeterlié. Pu¸ esserti utile trascrivere la parola o 
frase corretta sul quaderno. Capirai inoltre quali sono i tuoi errori òricorrentió e ci¸ ti aiuter¨ 
a non ricadere nello stesso étranello! 

ɸ Le 4 abilità fondamentali 

 
COMPRENSIONE ORALE 
 

- Durante lõascolto, mantieni la calma. Il timore di non riuscire a comprendere crea 
ansia e lõansia predispone allõinsuccesso. 

- Eõ sempre utile prima di tutto ascoltare interamente il brano proposto per capire di 
che si tratta. 

- Se puoi, durante lõascolto, annota qualche parola importante che pu¸ servirti a 
chiarire e ricostruire la situazione proposta 



- Se, durante lõascolto, non capisci un parola o un passaggio, non òfissareó il tuo 
pensiero su di esso, altrimenti perderai anche i passaggi successivi! (chiarirai ciò che 
non hai capito durante i successivi ascolti) 

- Spesso, il senso di una parola che non si è capito, si rivela grazie alle informazioni 
che ci fornisce il contesto. 

- Generalmente, le prove di ascolto presentano griglie da riempire o questionari cui 
rispondere. Leggi bene la consegna, cioè quello che ti si richiede di capire, prima di 
riascoltare il brano.  

COMPRENSIONE SCRITTA   

 

- Prima di tutto,  leggi interamente il brano proposto e cerca di coglierne il senso 
globale. Chiediti anche perch® ¯ stato scritto, cosa si vuol far capireé. 

- Se non comprendi una parola (o un passaggio), non òfissartió subito sullõintoppo, ma 
procedi nella lettura: spesso, il senso si deluciderà grazie al contesto (cioè le altre 
informazioni che il testo fornisce). 

- In genere, le prove di comprensione scritta presentano griglie da riempire o 
questionari cui rispondere. Ricordati:  

    a. di svolgere lõesercizio solo dopo aver letto interamente il 
testo e averne 
       compreso il senso globale; 
    b. di leggere bene la consegna, cioè quello che ti si richiede di 
capire, 
       prima di rispondere; 
    c. di osservare bene le domande: spesso esse contengono 
elementi che 
       puoi riutilizzare nella tua risposta, soprattutto per la parte 
iniziale 
      (attenzione però a non ripetere la struttura della frase 
interrogativaé) 
 
ESPRESSIONE ( o  PRODUZIONE) ORALE 
 

- Se devi rispondere oralmente alle domande del prof, ricordati di prestare attenzione a 
come sono formulate: spesso esse già contengono gli elementi con cui formare le tue 
frasi per costruire la risposta! 

- Se, mentre parli, non trovi subito la parola da utilizzare, non entrare in panicoée 
cerca di ripartire utilizzando una frase diversa, magari più semplice! 

- Spesso, quando si intraprende un discorso in lingua straniera, ci si ritrova òincartatió 
in frasi complesse e difficiliésemplicemente perch® stiamo ragionando come se ci 
esprimessimo nella nostra lingua materna! Dobbiamo AL CONTRARIO ricordare che 
il nostro livello di espressione, nella lingua straniera, deve per forza essere più 
elementare (e non vergognarci di ciò!!!): non cõ¯ lõabitudine a supportarci, dobbiamo 
òsorvegliarció molto di pi½: scegliere le parole,  impostare le frasié, insomma, un 
bello sforzo!!!! Perciò, è meglio utilizzare frasi brevi e  semplici  nella struttura (e 
dunque pi½ facilmente corrette): ci¸ che conta, ¯ raggiungere lõobiettivo, cio¯ far 
capire ciò che vogliamo dire. 

- Un buon esercizio per òallenareó lõespressione orale ¯ utilizzare il discorso indiretto, 
cioè cercare di raccontare ciò che  è stato detto in uno scambio comunicativo (di 



solito, il dialogo che apre lõunit¨ didattica). Inizialmente non facile, ma se ci si abitua, 
risulterà estremamente utile! 

 
N. B . : durante la lezione di lingua straniera, sia il prof che gli alunni dovrebbero sempre 
parlare in lingua! Facile per il prof maéper lõalunno? Il segreto ¯éprovarci! é.anche se 
inizialmente si commettono INEVITABILMENTE  errori, e anche se si hanno ancora poche 
parole a disposizioneé A poco a poco, gli errori diminuiranno, il lessico si arricchirà di 
nuovi vocaboli. Bisogna lanciarsi!!!!! 
 
ESPRESSIONE (o PRODUZIONE) SCRITTA 
 

Organizzare un discorso, anche semplice, per iscritto, è di solito considerato più faticoso 
dagli alunni, e a ragione: è infatti impegnativo scrivere frasi corrette grammaticalmente e 
da agganciare bene le une alle altre (in modo coerente e coeso), soprattutto se non si 
hanno piste preordinate da seguire o écompletare. 
 

- Anche in questo caso, giova ricordare che è bene costruire il discorso in lingua 
straniera  con frasi semplici e non troppo lunghe: non impelagarti in impegnative 
subordinateé Non stai scrivendo nella tua lingua madre! In questo modo, eviterai 
errori grammaticali e conserverai la chiarezza. 

 

- Non fare lõerrore di scrivere prima il tuo testo in italiano, poi di tradurlo in lingua 
straniera! Cerca di scrivere utilizzando i materiali che conosci, anche se sono pochi, 
ma direttamente in lingua!  

 

- Assicurati che le frasi che vai costruendo abbiano un solido impianto: controlla bene 
se i verbi siano ben riferiti ai loro soggetti, se i tempi che hai scelto siano in accordo 
alle situazionié Quando si valuta un testo scritto, infatti, la correttezza delle frasi 
diventa un fattore di primo pianoée soltanto uno studio abbastanza puntuale può 
guidarti al successo! 

 
PUNTO 3 La lingua stranieraéON LINE !  (altri consiglié) 
 
Oggi, per approfondire o revisionare autonomamente i contenuti oggetto di studio, hai a 
disposizione innumerevoli esercizi (e relative spiegazioni) on line!  Basta cliccare sul 
giusto link! (fatti consigliare dal tuo prof!) 
 
Ricorda però di non fidarti troppo dei traduttori! A volte forniscono traduzioni errate 
perché non tengono conto del contesto in cui va utilizzata la parola! (Anche in questo 
caso, il tuo prof potr¨ consigliarti un traduttore affidabileé.) 
 
PUNTO 4 Un utile (e semplice) controllo del proprio apprendimento 
 
Generalmente, si apprende a comunicare ascoltando e riproducendo dialoghi in 
situazione tra nativi. Al termine di ogni unità didattica o modulo trattati in classe con 
prof e compagni, prova a chiederti se sapresti veramente cavartela in quel tipo di 
situazione comunicativaé se sapresti cio¯ veramente chiedere e dare le informazioni 
richiesteé.  



(puoi facilitarti il compito se immagini di stare interagendo con un bel ragazzo o una 
bella ragazza stranieri e vuoi fare bella figura...) 
 Se sì, vuol dire che sei sulla strada giusta!!!! 
 

E ORA, TI SENTI PRONTO AD INIZIARE? 

Allegato num. 6b 

LINEE GUIDA PER UN CORRETTO APPROCCIO ALLO STUDIO della 

Matematica 

Tutti credono che la matematica sia difficile o comunque tale da richiedere una 

particolare attitudine da parte di chi si dedica ad essa. 

Non è vero. 

Lo dimostra il fatto che studenti da 6 a 10 anni apprendono alle scuole elementari 

molte nozioni di aritmetica e geometria senza trovare difficoltà. Molti proseguono 

negli studi riuscendo a superare prove di matematica anche molto impegnative. 

L'unica difficoltà (effettiva) è che si tratta di un argomento dove i fatti concettuali sono 

legati l'uno all'altro, come una catena composta da tanti anelli: se uno solo non tiene 

l'intera catena è inservibile. 

La matematica è una catena di concetti e procedimenti operativi, ciascuno dei quali è 

strettamente congiunto a quello che lo precede e a quello che lo segue. Se uno solo 

non è perfettamente compreso l'apprendimento della matematica è compromesso. 

Esiste però un facile rimedio:  è sufficiente ritornare con uno studio più attento 

sull'argomento che in un primo tempo era sfuggito alla comprensione immediata, 

perché sia possibile andare avanti nell'apprendimento.  

La matematica non sembrerà così tanto difficile se vengono applicate queste 6 

semplici regole: 

1. Studiare un poco ogni giorno, ma ogni giorno un poco. 

2. Applicarsi per metà, anche meno, allo studio della teoria e per il resto alla 

pratica, cioè agli esercizi. 

3. Non andare avanti di un solo passo se non si è ben arrivati a fondo 

all'argomento studiato. 



4. Ricominciare da capo ogni volta che ci si impunta contro qualche difficoltà. 

5. Non usare un solo testo ma due o tre perché se uno è poco chiaro nella 

trattazione dell'argomento gli altri possono aiutare a capire esponendo in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƻǎŀΦ Lƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻ ŀƛ 

ŎƻƳǇŀƎƴƛ ŎƻƳŜ Ƙŀƴƴƻ Ǌƛǎƻƭǘƻ ƭƻǊƻ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƻ ǎǾƻƭǘƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ 

6. Non avere fretta. La matematica ha bisogno dei suoi/tuoi tempi e forzarli 

significa non apprendere pienamente i concetti. 

Il modo più efficiente per studiare la matematica, consiste nel sedersi a un tavolo 

tenendo davanti il libro di testo (in formato cartaceo o elettronico non importa), dei 

fogli di carta bianca, una matita con gomma e temperino e quando proprio occorre 

una riga millimetrata, una squadra e un compasso. 

Lo studio inizia con una prima lettura generale del testo; si torna poi a leggere da capo 

tutto quanto e ci si tiene pronti a scrivere. 

Appena capita un esempio, lo si deve riportare sulla carta e si cerca di eseguirlo per 

proprio conto come se si trattasse di un esercizio. Come si intuisce, l'attività dello 

svolgere per conto proprio, in prima persona, sulla carta, l'esercizio o il problema 

posto è strategico. 

L'eventualità di copiare direttamente la soluzione degli esercizi è l'ultima razio, quando 

questo accade si dovrebbe accendere una spia dell'allarme. 

E' il caso di approfondire le ragioni del perché non si riesce ad eseguire l'esercizio, ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻ ŀƛ ǘǳƻƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ǇƛǴ ŜǎǇŜǊǘƛ. 

Bisogna infine dire che la comprensione di un argomento matematico è direttamente 

proporzionale dalla quantità degli esercizi svolti su quello specifico argomentoΧǇŜǊŎƛƼ 

è chiaro che: più ci si esercita migliore sarà la prestazione!!  

Allegato num. 6 

LINEE GUIDA PER UN CORRETTO APPROCCIO ALLO STUDIO 

Al fine di conseguire un buon rendimento scolastico ed avere un approccio efficace e 

strutturato allo studio, ti consigliamo di seguire queste semplici linee guida: 

ABITUDINI DA ACQUISIRE A CASA  

1. Organizza un piano di lavoro, tenendo conto dei vari impegni che potresti avere 

(come sport, hobby, relax ecc.) PERCHE’ la pianificazione del tempo è 

fondamentale per la buona riuscita di qualsiasi attività.  



2. Scegli un luogo adatto per lo studio e prepara tutto lôoccorrente per lo studio 

PERCHE’ ti aiuta a trovare la concentrazione necessaria ed evita dannose 

interruzioni e perdite di tempo per cercare il materiale da utilizzare.  

3. Inizia a studiare nel primo pomeriggio PERCHE’ è più facile trovare la giusta 

concentrazione.  

4. Inizia a studiare prima le materie più difficili PERCHE’ richiedono maggiore 

impegno e sforzo mentale ed è meglio affrontarle quando si è più “freschi”.  

5. Studia con regolarità PERCHE’ ti aiuta a capire ed assimilare meglio; evita 

pericolosi accumuli di “arretrati”, a cui si cerca invano di rimediare con “tour de 

force” dell’ultimo momento, spesso affidati alla pura memoria.  

6. Interrompi brevemente lo studio, quando avverti unôeccessiva stanchezza 

PERCHE’ ti aiuta a recuperare energie mentali e a riprendere il lavoro in maniera 

più produttiva.  

7. Consulta gli appunti presi durante le lezioni a scuola e riguarda l’argomento 

precedente, prima di iniziare a studiare PERCHE’ ti aiuta ad affrontare lo studio 

di nuovi contenuti e ti permette di stabilire relazioni fra ciò che già conosci e ciò 

che stai per apprendere.  

8. Cerca di individuare, sottolineandoli, i concetti fondamentali, collega fra loro i 

diversi contenuti, scrivi annotazioni a margine della pagina e schematizza gli 

argomenti PERCHE’ ti aiuta a capire meglio ciò che stai studiando, a 

memorizzarlo e a ripeterlo anche a distanza di molto tempo.  

9. Consulta il dizionario, altri testi o chiedi spiegazioni ai compagni o 

allôinsegnante il giorno dopo, quando ti imbatti in parole o concetti oscuri 

PERCHE’ ti consente di capire tutto subito senza pericolosi rinvii.  

10. Ripeti ad alta voce alla fine di ogni paragrafo e poi alla fine della lezione, 

chiedendo a qualcuno di ascoltare o registrando l’esposizione PERCHE’ ti 

consente di autoverificare quanto hai realmente assimilato durante e alla fine di 

una sessione di lavoro, nonché di controllare la correttezza e l’efficacia della tua 

esposizione orale, acquisendo l’abitudine a parlare, tenendo sotto controllo l’ansia 

e l’emotività spesso legate a questa attività.  

11. Cerca di approfondire su altri testi e fonti varie gli argomenti risultati più 

interessanti PERCHE’ ti rende autonomo nello studio, aumenta la motivazione 

all’apprendimento e le gratificazioni.  

12. Rivedi di tanto in tanto gli argomenti precedenti PERCHE’ ti aiuta a ricordare 

tutto ciò che hai appreso e a capire meglio i possibili collegamenti fra i diversi 

contenuti.  

ABITUDINI DA ACQUISIRE A SCUOLA  

1. Chiedi spiegazioni a un compagno o allôinsegnante se non hai capito qualcosa 

della lezione precedente, prima dell’inizio della nuova lezione PERCHE’ 

consente di seguire meglio ed evita di accumulare lacune.  

2. Presta attenzione per tutta la durata della spiegazione, prendendo appunti 

PERCHE’ ti aiuta a mantenere costante la concentrazione e consente di tornare a 



casa, conoscendo già globalmente l’argomento da studiare per la prossima 

lezione.  

3. Chiedi spiegazioni, al termine della lezione o quando lôinsegnante si 

interrompe momentaneamente, se non hai capito qualcosa PERCHE’ è 

normale avere dei dubbi o non comprendere qualcosa; rinunciare a segnalarlo, per 

timidezza o timore, espone al rischio di dannosi fraintendimenti.   

 A CASA, SMETTILA DI…. 

1. Studiare frettolosamente e superficialmente PERCHE’ non consente di capire 

ed assimilare adeguatamente gli argomenti affrontati, determinando insuccessi e 

quindi demotivazione verso lo studio.  

2. Distrarti ed interrompere a lungo lo studio (abbandonandoti nei tuoi pensieri, 

guardando la televisione, ascoltando una musica assordante, stando ore al 

telefono) PERCHE’ ti fa perdere la necessaria concentrazione.  

3. Memorizzare meccanicamente senza aver capito PERCHE’ costituisce un 

semplice esercizio di memoria, che è ben lontano da un reale apprendimento.  

A SCUOLA, SMETTILA DI…… 

1. Non annotare sul diario i compiti PERCHE’ si possono dimenticare e ciò 

impedisce una funzionale pianificazione del lavoro a casa.  

2. Non aggiornarti immediatamente, quando sei stato assente, leggendo il diario di 

classe oppure chiedendo informazioni ai compagni e all’insegnante PERCHE’ 

rischi di essere impreparato al momento di affrontare un’interrogazione o un 

compito in classe.  

3. Non ascoltare le interrogazioni dei compagni PERCHE’ perdi un’occasione 

d’oro per capire il modo in cui l’insegnante interroga, quali sono le sue 

aspettative, nonché per ripassare, approfondire quanto hai studiato e chiarire 

eventuali dubbi.   

Vogliamo inoltre richiamare la tua attenzione sul fatto che per “rendere bene” nello 

studio è fondamentale “sentirsi in forma”. Vanno, dunque, tenuti in debita considerazione 

i seguenti suggerimenti:  

 non fumare;  

 non assumere alcolici;  

 non ricorrere a psicofarmaci o anabolizzanti;  

 dormi regolarmente dalle 8 alle 9 ore a notte;  

 riposa circa 15 minuti dopo pranzo, prima di iniziare a studiare;  

 segui un corretto regime alimentare. 

Sperando che queste indicazioni ti siano state utili…ti auguriamo  

 

BUON LAVORO! 

 
Allegato num. 8 

DIARIO DI BORD 



Come strumento di auto-analisi e di auto-monitoraggio dei progressi degli alunni 

nell’andamento didattico-disciplinare e nelle modalità di vivere la vita di classe si 

predispone un diario di bordo che ciascun alunno potrà compilare, dietro esortazione dei 

docenti del C.d.C., con una cadenza settimanale (o mensile a seconda delle esigenze di 

ciascun gruppo classe) rispondendo ad una serie di domande guida. 

 

 

DIARIO DI BORDO 

ALUNNO:                                                                                                DATA: 

Racconta la tua settimana a scuola riferendo sui seguenti punti: 

RAPPORTO CON I COMPAGNI (Hai avuto qualche discussione con i tuoi compagni? 

Hai fatto nuove amicizie? Sei stato deriso dai tuoi compagni? Hai avuto delle esperienze 

di lavoro di gruppo, come hai collaborato? Nelle attività di gioco in palestra hai 

partecipato attivamente? Durante l’intervallo hai interagito con alunni di altre classi? 

Ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RAPPORTO CON I DOCENTI (Hai avuto discussioni con alcuni docenti? Hai avuto 

particolari difficoltà a comprendere alcune spiegazioni? C’è stata qualche occasione in 

cui hai avuto la sensazione che qualche prof. abbia delle simpatie/antipatie verso 

qualcuno? Hai avuto modo di confidare a qualche docente un tuo problema 

personale/famigliare? Ecc.)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

ANDAMENTO DIDATTICO E DISCIPLINARE (Come sono andate le verifiche, 

compiti e interrogazioni che hai sostenuto questa settimana? Hai avuto richiami 

verbali/note disciplinari/sospensioni per comportamenti scorretti? Se si, come li hai 

vissuti: ti sei sentito umiliato, ti hanno lasciato indifferente, ti sei preoccupato della 

reazione dei tuoi genitori…? Ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Allegato 9a 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO: Il personale della scuola 

Art.2 NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO                    

Il personale docente e ATA: 

a) Vigila sugli alunni per prevenire ogni danno alle strutture e alle dotazioni didattiche e 

qualsiasi inconveniente che possa compromettere la civile convivenza e l’incolumità 

delle persone;  

b) Assume un comportamento consono all’ambiente scolastico, svolgendo le proprie 

mansioni con puntualità, nel rispetto degli impegni assunti;  

c) Vigila affinché gli estranei non autorizzati non accedano all’edificio scolastico e non 

contattino gli alunni all’interno della Scuola; d) rispetta e pretende il rispetto del presente 

Regolamento d’Istituto e  deve rispettare gli orari stabiliti. 

Art. 3        PERSONALE   A.T.A. 

a) Il personale di Segreteria assicura con puntualità il servizio previsto.  

b) Il personale ausiliario assicura la propria presenza nei piani stabiliti.  

c)  Il personale ausiliario collabora, nei modi e nei termini fissati dalla legge, nei compiti 

di sorveglianza degli alunni (vedi art. 12, punto f, art. 19, punti b e c, art. 20). 

Art. 4        PERSONALE   DOCENTE 



Il personale Docente svolge le funzioni e le mansioni stabilite dalla vigente normativa e 

dal presente regolamento. In particolare:  

a) Assicura nella prima ora la sua presenza in classe 5 minuti prima dell’inizio delle 

lezioni, la puntualità e la tempestività nei cambiamenti di classe;  

b) Interviene nell’ambito scolastico, ogni qualvolta se ne presenti l’esigenza, per 

riprendere il comportamento di qualsiasi alunno dell’Istituto e, in caso di necessità, per 

predisporre provvedimenti disciplinari (vedi art. 10);  

c) Garantisce un’adeguata vigilanza sugli alunni durante la ricreazione (vedi art. 13);  

d) Affida gli alunni, in via eccezionale, al personale ausiliario del piano per farli 

accompagnare  in Presidenza;  

e) Non fuma negli ambienti interni all’Istituto e non consente agli alunni di fumare (vedi 

art. 14);  

f) Cura la compilazione dei registri sia personali che di classe;  

g) Limita il più possibile l’uscita degli alunni dalle classi durante le ore di lezione e 

controlla che gli stessi rientrino con sollecitudine;  

h) Evita le uscite nei corridoi degli alunni che abbiano terminato in anticipo le verifiche 

scritte;  

i) Coinvolge gli alunni nella programmazione e li rende consapevoli dei loro doveri ed 

edotti sui criteri di verifica e di valutazione e sui risultati conseguiti nelle prove di 

verifica (Statuto delle studentesse e degli studenti, art.2, punto 4) 

 
Allegato num. 9b 

ESTRATTO DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

della scuola secondaria 

 

Art. 1 (Vita della comunità scolastica)  

 1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione 

delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.  

 2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai 

valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa 

ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla 

cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di 

ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti 

dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New 

York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.  

 3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è 

parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni 

insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche 

attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, 

del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il 

raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle 

conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.  

 4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di 

coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, 

quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e 

culturale.   



Art. 2 (Diritti)  

 1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che 

rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla 

pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le 

inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la 

possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare 

iniziative autonome.  

 2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto 

dello studente alla riservatezza.  

 3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la 

vita della scuola.  

 4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I 

dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, 

attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di 

programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di 

criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre 

diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 

autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a 

migliorare il proprio rendimento.  

 5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della 

scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono 

essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente 

negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola 

media o i loro genitori.  

 6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente 

il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative 

offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative 

sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento 

e delle esigenze di vita degli studenti.  

 7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 

comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte 

all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività 

interculturali.  

 8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:  

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio 

educativo-didattico di qualità;  

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di 

iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;  

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché 

per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;  

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli 

studenti, anche con handicap;  

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;  

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.  

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di 

riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.  



 10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del 

diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli 

studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo 

di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle 

scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro 

associazioni.   

Art. 3 (Doveri)  

 1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente 

agli impegni di studio.  

 2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del 

personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che 

chiedono per se stessi.  

 3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono 

tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.  

 4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza 

dettate dai regolamenti dei singoli istituti.  

 5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi 

didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio 

della scuola.  

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico 

e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

Art. 4 (Disciplina)  

 1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comporta-menti che 

configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al 

corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni 

specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e 

il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.  

 2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 

scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale 

ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.  

 3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni 

disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna 

infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 

profitto.  

 4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 

espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.  

 5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 

ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della 

riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della 

gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Allo studente è 

sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.  

 6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità 

scolastica sono adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano 

l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono 



adottate dal consiglio di istituto.  

 7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere 

disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori 

ai quindici giorni.  

 8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un 

rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità 

scolastica. Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento 

con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la 

scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla 

responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.  

 9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche 

quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana 

o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale 

previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato 

ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il 

disposto del comma 8.  

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva 

rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità 

scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, 

ad altra scuola.  

 

Allegato num. 9c 

Organi collegiali a scuola: quali sono e cosa fanno 
ORGANI COLLEGIALI A SCUOLA: QUALI SONO E COSA FANNO - Ogni 

scuola è gestita da alcuni organi collegiali elettivi che hanno compiti e funzioni diverse. 

Tu sai come funziona l'amministrazione della tua scuola? Sai a chi devi rivolgerti se 

qualcosa va storto? Chi cura gli interessi degli studenti? Per rispondere a queste e a molte 

altre domande,ti diamo una breve descrizione di tutti gli organi elettivi presenti all'interno 

di una scuola, per imparare a conoscerne il loro ruolo e funzionamento. 

ORGANI COLLEGIALI: IL CONSIGLIO DI CLASSE - Il Consiglio di Classe, che 

è composto da tutti i docenti di una classe più due rappresentati degli studenti e due dei 

genitori. I Consigli di classe sono presieduti dal preside o da un suo delegato ed hanno il 

compito di “formulare al collegio dei docenti proposte in merito alla didattica” e di 

agevolare il dialogo fra la classe e i suoi professori.  

Quindi se ci sono problemi con i prof. è li che li dovete tirar fuori. 

Le competenze rispetto al coordinamento dei prof. delle diverse materie e alla 

valutazione degli studenti spettano sempre ai Consigli di Classe però con i soli docenti. 

Il Consiglio di Classe ha durata annuale, si votano quindi ogni anno i rappresentanti di 

studenti e dei genitori.   

RAPPRESENTANTI DI ISTITUTO: I COMPITI - Il ruolo del rappresentante di 

istituto è fondamentale per mantenere l'ordine all'interno della scuola e per migliorare i 

rapporti tra docenti e studenti. Ma ora vediamo nel dettaglio quali sono i suoi compiti: 

- Assemblee d'istituto ce n'è una al mese e spetta in primo luogo a voi raccogliere le 

firme e ottenere il "visto" dal preside. In più, se volete invitare esperti esterni alla scuola, 

spetta sempre a voi farveli approvare dal Consiglio d'Istituto. E' la cosa più importante 



che fa un rappresentante, quella per cui verrà ricordato dai posteri. Metteteci cura e 

impegno.  

- Comitato studentesco: formato dai rappresentanti di classe è l'organo fondamentale 

perché le cose funzionino e gli studenti siano coinvolti. Quello è il posto dove individuare 

gli studenti più impegnati da coinvolgere per l'organizzazione di assemblee e altro. 

- Consiglio d'Istituto: non vi fate venire in mente manie di grandezza, sarete in 4 in 

mezzo a 8 professori, 4 genitori e 2 rappresentanti del personale Ata. Però è utile per 

conoscere le decisioni fondamentali della scuola e portare le richieste degli studenti.  

- Altri compiti: tenere i rapporti con le altre scuole (specie nei periodi di "movimento"), 

organizzare referendum, promuovere le iniziative pomeridiane. 

ORGANI COLLEGIALI: IL COMITATO STUDENTESCO - Il Comitato 

Studentesco è formato da tutti i rappresentanti di classe degli studenti. Il Comitato ha 

il diritto di presentare progetti legati D.P.R 567 e di seguirne poi la realizzazione. Per 

farlo il Comitato deve presentare un piano di realizzazione che preveda un preventivo di 

spesa e un piano di utilizzo degli spazi della scuola. 

LA CONSULTA PROVINCIALE DEGLI STUDENTI: è un organo istituzionale di 

rappresentanza delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria di 2° grado.  

La Consulta è formata da due studenti rappresentanti di ogni scuola secondaria di 2° 

grado. L’elezione di tali rappresentanti avviene entro il 31 ottobre di ogni due anni con 

modalità uguali a quelle previste per l’elezione dei rappresentanti degli studenti nel 

Consiglio di Istituto. La Consulta d’Istituto è costituita da n. 2 studenti che si riuniscono 

in consulta provinciale. La Consulta Provinciale ha il compito di assicurare il più ampio 

confronto fra gli studenti al fine di raccordare le esigenze studentesche con le autorità 

amministrative e degli enti locali.  

 
Allegato num. 9 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO: Comportamento degli 

studenti 

Il Regolamento d'Istituto ha la finalità di disciplinare la vita della comunità scolastica, per 

permettere a tutti gli alunni il raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi 

attraverso una ordinata e civile convivenza.             Pertanto il presente Regolamento sarà 

oggetto di discussione e riflessione nelle periodiche assemblee degli studenti. 

Art. 5        ALUNNI 

Gli alunni utilizzano il servizio scolastico nei modi e nei termini stabiliti dalle vigenti 

normative e indicati nel presente Regolamento. 

In particolare: 

a) al mattino raggiungono le proprie classi al suono della prima campanella;   

b) frequentano assiduamente le lezioni e partecipano adeguatamente alle attività 

scolastiche ( Statuto delle Studentesse e degli Studenti, art. 3, punti 1, 3); 

c) vestono in modo consono e rispettoso nei confronti degli altri e dell’istituzione 

scolastica; 

d) non sostano nei corridoi, nei bagni, per le scale, etc. durante le ore di lezione; 

e) non fumano (vedi art. 15); 

f) non utilizzano i distributori automatici, salvo deroghe motivate, al di fuori della 

ricreazione; 



g) non escono dalle aule durante le lezioni e nel cambio degli insegnanti; 

h) non introducono a Scuola oggetti non compatibili con le esigenze didattiche; 

i) non accedono e non utilizzano i laboratori senza sorveglianza del personale docente; 

l) non utilizzano in modo improprio le dotazioni didattiche; 

m) comunicano tempestivamente ai loro genitori quanto la Scuola dispone con le varie 

circolari e fa firmare eventuali comunicazioni scritte, moduli o altro; 

n) non consumano vivande durante le lezioni; 

o) possono utilizzare il cellulare durante le lezioni solo se autorizzati dal  docente per 

motivi didattici (vedi art. 17). 

Art. 6 ENTRATE IN RITARDO 

Tutti gli studenti sono tenuti a rispettare l'orario stabilito per l'ingresso a scuola.  

Per le entrate in ritardo, dovute ai mezzi di trasporto extraurbani, gli alunni saranno 

ammessi in classe su richiesta scritta dei genitori, valida per tutto l’anno scolastico. 

Il  ritardo è considerato giustificato (RG) solo in queste tre casi: 

1. se l’alunno è accompagnato da un genitore; 

2. se è imputabile alla rottura o al ritardo del pullman (da verificare); 

3. se l’alunno produce certificato medico. 

  

Al sesto ritardo ingiustificato verificatosi nel quadrimestre  l’alunno verrà ammonito dal 

docente che lo accerta e il coordinatore provvederà a comunicarlo ai genitori.  

Al successivo ritardo nel quadrimestre l’alunno è inviato in Presidenza e sospeso dal 

Dirigente scolastico con obbligo di frequenza. In caso di ulteriori ritardi il Consiglio di 

classe valuterà ulteriori sanzioni disciplinari. 

I ritardi di cui sopra, unitamente alle assenze, pur non essendo per se stessi preclusivi 

della valutazione del profitto, incideranno negativamente sull’assegnazione del voto di 

condotta e sul giudizio complessivo in sede di valutazione sommativa quadrimestrale e 

finale. 

 
Art. 7  USCITE ANTICIPATE 

a) Sono consentite le uscite anticipate per motivi legati al trasporto extra-urbano su 

richiesta della famiglia valida per tutto l'anno scolastico.  

b) I minorenni dovranno essere prelevati direttamente da un genitore. 

Art. 8  ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI 

a) I libretti per la giustificazione delle assenze devono essere ritirati presso la 

Segreteria Didattica entro il 1° mese dell’anno scolastico, direttamente da uno dei 

genitori che, munito di documento di identità, dovrà depositare la propria firma in 

Segreteria. 

b) Gli alunni giustificano le assenze con il libretto il giorno del rientro a scuola o, al 

massimo, entro tre giorni.  

c) Gli alunni devono presentare la giustificazione al docente della 1° ora di lezione. 

Sarà cura del docente controllare la corretta giustificazione sull’apposito libretto, 

annotando l’avvenuta riammissione. 

d) Le assenze di durata superiore ai cinque giorni, determinate da motivi di salute, 

dovranno essere giustificate con il libretto delle giustificazioni e con il certificato 

medico; in qualsiasi altro caso la riammissione in classe avverrà solo se l’alunno 

sarà accompagnato da un genitore. 



e) Le assenze dell’alunno, a seguito di astensione collettiva dalle lezioni, devono 

essere giustificate. 

f) La scuola, per assolvere alla finalità educativa, informerà le famiglie, tramite 

comunicazione scritta, per periodi prolungati di assenze. 

 
Art. 12 USCITA DALLE AULE DURANTE e AL TERMINE DELLE LEZIONI 

a) Non è consentito agli alunni l’uscita dalle aule durante il cambio delle lezioni. 

b) L’uscita per il bagno sarà concessa a discrezione del docente ad un solo studente per 

volta.  

c) Le uscite devono essere brevi e non ripetutamente richieste. 

d) Le uscite non devono costituire un pretesto per soste ai bagni, presso i distributori 

automatici, passeggiate nei corridoi, conversazione con il personale ATA, etc. 

e) Le richieste di uscita per telefonate di ordine personale saranno valutate ed 

eventualmente concesse dal docente. 

f) Il docente che abbia bisogno, per seri e urgenti motivi, di allontanarsi 

momentaneamente dalla classe, è tenuto a chiamare il personale ausiliario del piano, che 

provvederà a controllare temporaneamente la classe stessa. 

g) Uscita ultima ora di lezione: le classi, sorvegliate dai docenti dell’ultima ora, usciranno 

dalle rispettive aule al suono della campanella. 

h) L’uso dei distributori automatici è consentito solo prima dell’inizio delle lezioni e  

nell’intervallo per la ricreazione. 

 
Art. 13  INTERVALLO PER LA RICREAZIONE 

a) L’intervallo per la ricreazione si svolge secondo gli orari stabiliti nell'art. 1. 

b) I docenti della terza ora sono tenuti a sorvegliare gli alunni, sostando nella propria 

aula, o davanti ad essa, in modo da tenere sotto controllo la classe e i tratti di corridoio 

adiacenti. 

 
Art. 14   FUMO 

a) Al fine di tutelare la salute di tutti i componenti della comunità scolastica, in 

particolare dei minori, è vietato fumare, anche sigarette elettroniche, in tutti i luoghi 

interni ed esterni dell'Istituto scolastico.   

          Ai trasgressori saranno applicate le seguenti sanzioni: 

1) la multa  da €. 27,50 a €. 275,00 prevista dalle normative vigenti (art. 1, della Legge n. 

584 dell’11 novembre 1975; art. 52, c. 20, della Legge 28-12-2001 n. 448; art. 4 del 

Decreto Legge n. 104 del 12-09-2013;  

2) la sospensione per un giorno. In caso di recidiva la sospensione sarà di due giorni e la 

multa raddoppiata. 

          b) Tutti hanno il diritto-dovere di far rispettare il suddetto divieto; qualora 

l’interpellato rifiuti di rispettarlo, l’interpellante è pregato di comunicarlo in Presidenza. 

          c) Ciascun docente ha il diritto - dovere e la relativa autorità di richiamare 

all’ordine, quando necessario, tutti gli studenti, appartengano o meno alle proprie classi. 

          d) Qualora i richiamati, che hanno l’obbligo di rispettare tutti docenti, e non solo i 

propri, eseguendone le legittime disposizioni, dovessero comportarsi scorrettamente nei 

loro confronti, i docenti sono tenuti a notificarlo in Presidenza per gli opportuni 

provvedimenti (vedi art. Responsabilità e sanzioni disciplinari). 



 

Art. 14 bis  - RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI 

Ai fini di una corretta raccolta differenziata, all'interno di ogni aula è posizionato un solo 

contenitore che serve per la raccolta della carta; all'esterno delle classi su ogni piano, nei 

corridoi, sono collocati contenitori di diverso colore con scritta la destinazione dei rifiuti: 

uno per l'indifferenziato, uno per l'umido, uno per le lattine, uno per la plastica. Gli stessi 

contenitori saranno collocati anche negli uffici e nei laboratori. 

           I docenti e tutto il personale in servizio nella scuola dovranno controllare che tutti 

gli studenti effettuino una corretta raccolta differenziata, così da raggiungere i previsti 

obiettivi educativi e sensibilizzare gli alunni circa l'importanza del progetto per la 

collettività. 

          Onde evitare che l'azienda preposta e i vigili urbani elevino multe nei confronti 

della scuola, in caso di violazione delle regole predisposte per la raccolta differenziata - 

accertata dall'apposita commissione, mediante la costatazione, all'interno dei contenitori 

della confusione dei rifiuti -, verrà irrogata la sanzione di 20 euro alla classe, se la 

violazione si è verificata all'interno della stessa, e di 20 euro ad ogni classe e per tutte le 

classi dislocate sul corridoio se l'infrazione è accertata nei contenitori predisposti nelle 

aree comuni. Oltre alla sanzione pecuniaria verrà applicata la sanzione disciplinare.  

Si ricorda infine che è assolutamente vietato consumare in aula durante le lezioni cibi, 

bevande, caffè, cioccolata ecc., ad eccezione di bottigliette di acqua.  

Art. 15  CELLULARI  

L’uso del cellulare in classe, durante le lezioni, è vietato (Circ. Ministro Della Pubblica 

Istruzione del 15/03/07), a meno che il docente non lo autorizzi per scopi didattici. 
Allegato num. 10 

 

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE PER L’ACCOGLIENZA CLASSI PRIME:  1 A-1 B 

Gli studenti delle prime classi saranno accolti da un alunno Tutor del 5 anno che, insieme 

al docente in orario, li accompagnerà nella visita dell’edificio scolastico. 

 

 



  1 giorno 2 giorno 3 giorno 4 giorno 5 giorno 6 giorno 

Ora 12/09/2016 13/09/2016 14/09/2016 15/09/2016 16/09/2016 17/09/2016 

1 Ingresso in 

classe, 

appello, 

distribuzione 

cartelline 

personali ed 

indicazioni 

sui servizi e 

uscite di 

sicurezza. 

Informazione Conoscenz

a 

Normativa 

Conoscenza 

Normativa 

Programmazi

one 

disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 

Ingresso/Inizi

o 

Programma 

2 Saluto DS 

(aula 

magna) 

Informazione Conoscenz

a 

Normativa 

Conoscenza 

Normativa 

Programmazi

one 

disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 

Ingresso/Inizi

o 

Programma 

3 (Dopo la 

ricreazione) 

Visita 

segreteria/ 

Visita 

laboratori/vi

sita 

palestra. 

 

Informazione Conoscenz

a 

Normativa 

Programmazi

one 

disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 

Ingresso 

disciplinari 

(stabiliti dai 

dipartimenti)

/Inizio 

Programma 

Test di 

Ingresso/Inizi

o 

Programma 

4 Informazion

e 

Socializzazion

e 

Conoscenz

a 

Normativa 

Programmazi

one 

disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 

Ingresso 

disciplinari 

(stabiliti dai 

dipartimenti)

/Inizio 

Programma 

Test di 

Ingresso/Inizi

o 

Programma 

5 Informazion

e 

Socializzazion

e 

Conoscenz

a 

Normativa 

Programmazi

one 

disciplinare/ 

Test di 

Ingresso 

disciplinari 

(stabiliti dai 

Test di 

Ingresso/Inizi

o 

Programma 



Questionari 

 

dipartimenti)

/Inizio 

Programma 

 

 

Nota: La somministrazione dei Questionari è fondamentale per una buona riuscita del 

progetto: si invitano pertanto gli insegnanti in orario alla puntualità della 

somministrazione. 

 

Allegato num. 10 

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE PER L’ACCOGLIENZA CLASSI PRIME:  1 C-1 D 

Gli studenti delle prime classi saranno accolti da un alunno Tutor del 5 anno che, insieme 

al docente in orario, li accompagnerà nella visita dell’edificio scolastico. 

 

 



  1 giorno 2 giorno 3 giorno 4 giorno 5 giorno 6 giorno 

Ora 12/09/2016 13/09/2016 14/09/2016 15/09/2016 16/09/2016 17/09/2016 

1 Ingresso in 
classe, 
appello, 
distribuzione 
cartelline 
personali ed 
indicazioni sui 
servizi e uscite 
di sicurezza. 

Informazione Conoscenza 

Normativa 

Conoscenza 
Normativa 

Programmazi
one 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

2 Saluto DS 

(aula magna) 

Informazione Conoscenza 

Normativa 

Conoscenza 
Normativa 

Programmazi
one 
disciplinare/ 

Questionari 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

3 Informazione Informazione Conoscenza 

Normativa 

Programmazio
ne 
disciplinare/ 

Questionari 

Test di 
Ingresso 
disciplinari 
(stabiliti dai 
dipartimenti)/I
nizio 
Programma 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

4 (Dopo la 
ricreazione) 

Visita 
segreteria/ 

Visita 
laboratori/visita 
palestra. 

Socializzazion
e 

Conoscenza 

Normativa 

Programmazio
ne 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso 
disciplinari 
(stabiliti dai 
dipartimenti)/I
nizio 
Programma 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

5 Informazione Socializzazion
e 

Conoscenza 

Normativa 

Programmazio
ne 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso 
disciplinari 
(stabiliti dai 
dipartimenti)/I
nizio 
Programma 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

 
 
Nota: La somministrazione dei Questionari è fondamentale per una buona riuscita del progetto: si 
invitano pertanto gli insegnanti in orario alla puntualità della somministrazione.



 

Allegato num. 10 

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE PER L’ACCOGLIENZA CLASSI PRIME:  1 E-1 F 

Gli studenti delle prime classi saranno accolti da un alunno Tutor del 5 anno che, insieme al docente in 

orario, li accompagnerà nella visita dell’edificio scolastico. 

 

 



  1 giorno 2 giorno 3 giorno 4 giorno 5 giorno 6 giorno 

Ora 12/09/2016 13/09/2016 14/09/2016 15/09/2016 16/09/2016 17/09/2016 

1 Ingresso in 
classe, 
appello, 
distribuzione 
cartelline 
personali ed 
indicazioni sui 
servizi e uscite 
di sicurezza. 

Visita 
segreteria/ 

Visita 
laboratori/visit
a palestra. 

 

Conoscenza 

Normativa 

Conoscenza 
Normativa 

Programmazi
one 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

2 Saluto DS 

(aula magna) 

Informazione Conoscenza 

Normativa 

Conoscenza 
Normativa 

Programmazi
one 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

3 Informazione Informazione Conoscenza 

Normativa 

Programmazio
ne 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso 
disciplinari 
(stabiliti dai 
dipartimenti)/I
nizio 
Programma 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

4  

Informazione  

Socializzazion
e 

Conoscenza 

Normativa 

Programmazio
ne 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso 
disciplinari 
(stabiliti dai 
dipartimenti)/I
nizio 
Programma 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

5 Informazione Socializzazion
e 

Conoscenza 

Normativa 

Programmazio
ne 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso 
disciplinari 
(stabiliti dai 
dipartimenti)/I
nizio 
Programma 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

Nota: La somministrazione dei Questionari è fondamentale per una buona riuscita del progetto: si 
invitano pertanto gli insegnanti in orario alla puntualità della somministrazione. 

Allegato num. 10 

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ PROPOSTE PER L’ACCOGLIENZA CLASSI 



PRIME:  1 G-1 H 

Gli studenti delle prime classi saranno accolti da un alunno Tutor del 5 anno che, insieme 

al docente in orario, li accompagnerà nella visita dell’edificio scolastico. 

 

 



  1 giorno 2 giorno 3 giorno 4 giorno 5 giorno 6 giorno 

Ora 12/09/2016 13/09/2016 14/09/2016 15/09/2016 16/09/2016 17/09/2016 

1 Ingresso in 
classe, 
appello, 
distribuzione 
cartelline 
personali ed 
indicazioni sui 
servizi e uscite 
di sicurezza. 

Informazione Conoscenza 

Normativa 

Conoscenza 
Normativa 

Programmazi
one 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

2 Saluto DS 

(aula magna) 

Visita 
segreteria/ 

Visita 
laboratori/visit
a palestra. 

Conoscenza 

Normativa 

Conoscenza 
Normativa 

Programmazi
one 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

3 Informazione Informazione Conoscenza 

Normativa 

Programmazio
ne 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso 
disciplinari 
(stabiliti dai 
dipartimenti)/I
nizio 
Programma 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

4  

Informazione  

Socializzazion
e 

Conoscenza 

Normativa 

Programmazio
ne 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso 
disciplinari 
(stabiliti dai 
dipartimenti)/I
nizio 
Programma 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

5 Informazione Socializzazion
e 

Conoscenza 

Normativa 

Programmazio
ne 
disciplinare/ 

Questionari 

 

Test di 
Ingresso 
disciplinari 
(stabiliti dai 
dipartimenti)/I
nizio 
Programma 

Test di 
Ingresso/Inizi
o Programma 

 
 
 
Nota: La somministrazione dei Questionari è fondamentale per una buona riuscita del progetto: si 
invitano pertanto gli insegnanti in orario alla puntualità della somministrazione. 



Allegato num. 7 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA 

A disposizione di ciascun docente, redatta con cadenza bimestrale (due volte circa a quadrimestre). Tale griglia potrà essere utile ad evidenziare e 

monitorare le relazioni di ciascun alunno con i docenti e i compagni, nonchè la partecipazione al lavoro scolastico, in modo da mettere in evidenza 

le eventuali situazioni di criticità. Il punteggio totale, espresso in trentacinquesimi, ha lo scopo di fornire a ciascun docente un indice per poter 

valutare l’evoluzione delle relazioni nel tempo. 

 

DESCRITTORI INDICATORI 

 0 ï 1  2-3 4 5 

Attenzione ed impegno durante 

l'attività didattica 1 ï 5 
Scarsi/ inesistenti 

Saltuari e solo dietro 

esortazione del docente 

Buoni, l’alunno si 

distrae di rado 
Assidui 

Frequenza e puntualità 1- 5 

L’alunno non rispetta 

quasi mai gli orari/ 

frequenza al limite 

della validità 

Frequenza scarsa spesso 

l’alunno non è puntuale 

al cambio dell'ora o a 

fine intervallo 

Frequenza buona, 

generalmente l’alunno è 

puntuale al cambio 

dell'ora e a fine 

intervallo 

Frequenza assidua, al suono 

della campanella l’alunno è 

sempre in classe 

Rispetto delle consegne 

(esercitazioni in classe – compiti 

a casa) 1 ï 5 

Praticamente mai 

Saltuariamente e solo se 

c'è valutazione 

sommativa 

Quasi sempre Sempre 

Integrazione con la classe 1 ï 5 

L’alunno si presenta 

solitario e non 

integrato 

Abbastanza integrato ma 

poco comunicativo 

Integrato e 

comunicativo 
Propositivo e leader  

Partecipazione a lavori di gruppo 

1 ï 5 

Si rifiuta di 

partecipare  

Partecipa solo se invitato 

a farlo 
Partecipa e collabora  

Dirige il gruppo ed 

organizza il lavoro 

Rispetto delle persone 1 ï 5 

Irrispettoso nei 

confronti di compagni, 

docenti e personale 

scolastico 

Poco rispettoso dei 

compagni, irrispettoso 

dei docenti e del 

personale scolastico 

Abbastanza rispettoso 

verso tutti 

Rispettoso e corretto verso 

tutti 

Relazione con i docenti 1 ï 5 

Non si relaziona anche 

se esortato e presenta 

atteggiamento 

conflittuale e 

provocatorio 

Si relaziona solo se 

spronato a farlo 

Si relaziona con 

serenità con i docenti  

Si relaziona in modo 

costruttivo con i docenti 

 



Punteggio _____ / 35 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SISTEMATICA 

CLASSE___________   RILEVAZIONE DEL ________________________ 

 

ALUNNI 

Attenzione ed 

impegno 

durante 

l'attività 

didattica  1 ï 5 

Frequenza e 

puntualità 

1- 5 

Rispetto delle 

consegne 

(esercitazioni 

in classe – 

compiti a casa) 

1 ï 5 

Integrazione 

con la classe 

1 ï 5 

Partecipazione 

a lavori di 

gruppo 1 ï 5 

Rispetto 

delle 

persone 1 ï 

5 

Relazione 

con i 

docenti   1 

ï 5 

TOTALE 

PUNTEGGIO 

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         



 


